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IL SINDACO PRESENTA IL BILANCIO DEL COMUNE PER IL 1973

Così spenderemo i nostri soldi
Le abitazioni per i  lavoratori 
Scuola primaria -  Una nuova 
piscina - Quartieri -  Scrivete 
al giornale cosa ne pensate

DA BRUGHERIO A\ LE PU Y

di ETTORE GILTRI

Dopo un  lungo c approfond ito  d iba ttito  in Consiglio Com unale, 
p ro tra tto s i in p ra tica  p er un m ese, il bilancio di previsione p e r  l'anno 
finanziario 1973 è s ta to  approvato . D iventa cosi un docum ento  vivo 
ed  operan te , sul quale si in cen tre rà  tu tta  l 'a ttiv ità  dell'A m m inistra- 
zione p er l ’anno in corso. E n a tu ra le  che i pareri m an ifesta ti su 
q uesta  previsione, anche a causa della sua fondam entale  im portan ­
za, sono d iversi e, in alcuni p artico la ri, a d d irittu ra  con trastan ti. 
Q uesto è nella logica di un d iba ttito  dem ocratico , ove si esprim ono 
concezioni personali sul m odo di gestire la cosa pubblica, nonché

ed o rien tam en ti politici, che si 
traducono poi, inelu ttab ilm ente , 
in d ifferen ti c rite ri sullo stab ili­
re le p rio rità  e  nelle scelte da 
e ffe ttu are . Noi dell’A m m inistra- 
zione, che ta n to  tan to  tem po ab­
biam o profuso nella s tesu ra  del 
bilancio e del p rogram m a trien ­
nale che lo accom pagna e lo in­
tegra, non possiam o non essere 
in tim am en te  soddisfa tti p e r l'ap­
provazione o ttenu ta , e se da un 
lato  questo  risu lta to  finale e ra  da 
considerarsi scontato  in partenza, 
è com unque a ltre tta n to  scontabi­
le che si sia lieti quando  tale ap ­
provazione si concretizza, quasi 
considerandola un prem io  alla 
nostra  fa tica  ed a lla  m olta  pas­
sione che ci ha sem pre so rre tti 
nel nostro  lavoro. È evidente che 
il bilancio in questione non è un 
docum ento  perfetto , m a è pure 
chiaro  che mai lo p o trà  essere 
appun to  perchè basato  su scelte 
la cui valid ità  non può essere di­
m ostrabile m atem aticam ente .

I c ittad in i se non po tranno  fa­
re com unque un concetto  dallo 
esam e delle relazioni dei colleghi 
di g iun ta nonché dalla  conoscen­
za dei vari pareri discordi espres­
si in Consiglio Com unale e che 
verranno rip resi su questo  foglio. 
Non si d im entich i m ai, però, che 
il bilancio è anche un fa tto  con­
tabile nel quale le spese devono 
infine q u ad ra re  con le en tra te . 
Dunque, l’eventuale previsione di 
una nuova opera com porta l’ab­
bandono di u n ’a ltra  già inscritta , 
a ltrim en ti c ’è lo sbilancio.

F a tte  queste  considerazioni, vo­
glio qui rich iam are  l ’attenzione, 
in modo telegrafico, su alcuni 
punti del bilancio:

— L’in terven to  d ire tto  e con­
creto  deU’A m m inistrazione nel 
cam po dell’abitazione p er i la­
voratori ;

— La soluzione, nell’a rco  del 
nostro m andato, del problem a 
della scuola p rim aria  già a ttu a l­
m ente a un pun to  sodd isfacen te;

— L’istituzione dei co m ita ti di
segue a pag. 2

d iverse im postazioni ideologiche

Un’analisi 
del 

bilancio
1973

Gli elem enti con tenu ti nelle re­
lazioni al bilancio, red a tte  dal 
S indaco e dagli assessori, devo­
no trovare riscon tro  nel bilancio, 
ed  è p e r questo  che ta le  docu­
m ento, ta p p a  annuale di verifica 
del cam m ino verso la realizza­
zione del p rog ram m a am m in i­
s tra tivo , assum e un  reale  signi­
ficato  po litico  delle intenzioni, 
fo rm u late  finalm ente ¡n term in i 
quan tifica ti. Analizziam o quindi 
i pun ti salienti.

ENTITÀ DEL BILANCIO
tenendo conto  di tu tte  le com po­
nenti e voci, è un  bilancio  di due 
m iliard i e trecen tosed ic i m ilio­
ni. O vviam ente la cifra  to ta le  in 
e n tra ta  coincide con quella totale 
delle spese.

FMTP ATF ( * confron ti sono sem- 
L IiI I iH IL  pre con le cifre dello 
scorso  anno). Le e n tra te  tr ib u ta ­
rie d im inuiscono d i 250 m ilioni, 
scendendo a  443 m ilioni. Ciò è 
conseguenza della sparizione so­
p ra ttu tto  del dazio. Tale d im i­
nuzione è com pensa ta  dalla p a r­
tecipazione al g e ttito  dell'IVA, 
che p o rte rà  le en tra te  del se tto re 
a 370 m ilioni. Le en tra te  ex tra­
tr ib u ta rie  (acquedo tto , servizi ci­
m iteriali, m etano, ecc.) am m on­
teranno  a  206 m ilioni. Le e n tra ­
te p e r con tab ilità  specia li dimi-

segue a pag. 2

Un caratteristico « puy » su cui sorge un santuario.

La nostra città e 
l’Europa domani
Incontro con la Francia a Puy en Velay

Brugherio sta perfezionando le pratiche per il gemellaggio con 
Le Puy en Velay. Le Puy e una cittadina di circa 24 mila abitanti 
fra le più pittoresche di Francia; si trova neH'AIvernia, una regione 
selvaggia, disseminata di antichi coni vulcanici (puys) e ricca di sor­
genti term ali. Le Puy, situata a 625 m etri di altitudine, si appoggia 
al fianco m eridionale di una collina isolata (m. d ’Anis), su cui si 
eleva un gigantesco sperone roccioso (rocher Corneille); sulla cima 
di questa im pressionante roccia c ’è una statua della M adonna, Notrc 
Dame de France, eretta nel 1860 per sottoscrizione nazionale: è alta 
16 m etri, pesa 110 tonn. ed è stata ottenuta dalla fusione di 213 can­
noni presi durante l’assedio di Sebastopoli. La vecchia città, o città 
santa, è am massata ai piedi della magnifica cattedrale romanica 
(X I-X II secolo), mentre i quartieri m oderni, larghi e ariosi, si esten­
dono nella piana intorno alla vasta place du Breuil, centro della vita

segue a pag. 2

di ENRICO CALDERARA
A p artire  dai p rim i di m arzo 

6.300 donne di e tà  superiore ai 
t r e n t’ann i del Com une di B ru­
gherio  ricevono un  invilo  a  p re­
sen tarsi a ll’am bulatorio  Oncolo­
gico Com unale di Via D ante per 
so ttoporsi aH’esam e p e r  la d ia ­
gnosi precoce dei tum ori del­
l'u tero . P er u n a  buona p a r te  del­
le donne convocate si tra tte rà  
del secondo controllo , dopo che 
nel 1969 esse si so ttoposero  p er

la p rim a volta a ll’accertam en to  
an ti tum orale. R icordiam o che in 
quella circostanza aderirono  a l­
la cam pagna di prevenzione 
3.560 donne di B rugherio ; e tra  
esse i citologi dell’is titu to  n a ­
zionale p e r  lo stud io  e la cu ra 
dei tum ori di M ilano, d ire tto  dal 
Prof. P ietro  Bucalossi, individua­
rono 6 donne che apparen tem en­
te stavano  bene m a che in ef­
fetti erano  m ala te  di tum ore. 
Per queste  6 donne l ’esam e fu 
davvero provvidenziale in  quan ­

to si po tè  in te rven ire  tem pesti­
vam ente affrontando la m ala ttia  
p rim a che q uesta  potesse dare 
segni evidenti della  sua presenza 
nell’organism o e quindi in con­
dizioni di indubbio vantaggio. Ol­
tre  a questi casi positivi, il dé­
p istage di tre  anni fa evidenziò
14 casi sospetti, tr a  i quali alcu­
ne form e p rctum ora li che venne­
ro  poi seguite con controlli rav­
vicinati. O ra lo « screen ing  » di 
m assa viene ripetu to . La deci­
sione è s ta ta  p resa  dal Consiglio

com unale di B rugherio  nella sua 
riun ione del 3 luglio 1972; si in­
tende in questo  m odo perfeziona­
re l ’azione an ti-tum orale g ià ini­
z ia ta  a favore della popolazione 
fem m inile del Com une, inqua­
d rando la  in un preciso program ­
m a di prevenzione. La ripetizione 
dei con tro lli risponde in effetti a 
u n ’esigenza largam ente afferm ata 
dalle  esperienze in questo  se tto ­
re. R icordiam o in proposito  che 
l ’indagine citologica vaginale, no-

segue a pag. 2

VERRANNO ISTITUITI NEL 73

Nuovi problemi 
e impegni 

per i quartieri
Si tratta  di offrire una struttura di 
decentramento adeguata alla città

di LUCIANO ROSSI
Lo snellim ento  della s tru ttu ra  

com unale, con la creazione di 
ce rti servizi decen tra ti (anagrafe, 
biblioteca, cen tro  sociale, tributi 
ecc.) è una delle necessità  tecn i­
che p iù  sen tite . Sui significati so­
ciali del decentram ento , c ito  d i­
re ttam en te  dallo  stud io  di Pa- 
leari... « ...Si è so p ra ttu tto  consu­
m ata una f ra ttu ra  grave tra  pae­
se legale e paese reale, in poche 
paro le tra  le m asse e le élites che 
detengono il po tere  politico. Sot­
to  l’im pulso  di tali riflessioni li­
sciva nel 1956 un libro di Dosset- 
ti "D ecentram ento  A m m in istra ti­
vo e D em ocratico”, nom inato  poi 
’’Libro bianco” sul decen tram en­
to. L 'idea D ossettiana era  quella 
di legare il decen tram en to  al 
tessu to  civile della  c ittà  più che 
non ai suoi organi istituzionali. 
Si tra tta v a  di creare  il tessu to  
connettivo  della  com unità  locale 
(trad iz ion i, costum e, associazioni, 
s to ria ) p e r ind iv iduare le forze 
popolari, p resc indendo  dalle cen­
tra li dei p a rtiti. Una volta indi­
v iduato  tale tessu to  civico con­
nettivo  nelle sue com ponenti, i 
c ittad in i sarebbero  sta ti m aggior­
m ente responsabilizzati al bene 
com une. È chiaro  che, al di là del 
pericolo di un rinascen te co rpora­
tivism o, nessun serio  d ecen tra­
m ento sa rà  possibile, senza la 
partecipazione delle forze civili 
p resen ti nella  com unità  ».

Infine i significati politici del 
decen tram en to  partono  dalla  con­
sta tazione di una certa  sfiducia 
nei p a rtiti, quali canali efficaci 
di dom anda politica. In concor­

Tumori: domani, è troppo tardi
A ll’ambulatorio di Via Dante con un esame di pochi minuti si salva una vita

renza con loro si sono afferm ati 
i sindaca ti, g ruppi e m ovim enti 
al di fuori dei p a rtiti. L’assenza 
dei p a rtiti nel decen tram en to  sa­
rebbe però un fa tto  estrem am en­
te negativo e gravido di conse­
guenze. « Da un lato sarebbe fa­
ta lm en te  un g retto  sp irito  di cor­
porazione, di parte , di cam panile, 
d a ll’a ltro  una con tinua e d irom ­
pen te  contestazione degli organi
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istituzionalm ente e le tti, una esa­
g ita ta  rich iesta  e so tto lineatu ra  
di e lem enti negativi, senza la e- 
laborazione di valide a lternative. 
È  in fa tti evidente che le richie­
s te  se tto ria li e p eriferiche devo­
no essere in q u ad ra te  in una vi­
sione politica d ’insiem e, e pro­
p rio  nel m u ta re  di ta le  visione

segue a pag. 2

IL CENTRO 
ONCOLOGICO

In occasione di questa campagna 
anti-tumori forse è bene illustrare 
anche l’attività che il centro onco­
logico di Via Dante svolge. Ogni ve­
nerdì infatti, dalle ore 17 alle ore 
18, è presente il Prof. Leandro Gen­
nari che, con l’assistenza della Sig.ra 
Sbarsi, è a disposizione di quanti, 
uomini e donne, volessero fare un 
controllo dopo una operazione op­
pure semplicemente per un consul­
to. Il Prof. Leandro Gennari dirige 
a Milano l’Ambulatorio della « LE­
GA DI PREVENZIONE TUMORI » 
e, oltre ad essere chirurgo, lavora 
assieme ad altri Medici nel campo 
delle ricerche e della diagnostica in- 
doscopica.

10 minuti 
per essere
tranquille

: ex* Is (est

ti«< turno-'!



Pennellate di colore 
alla ricerca del 

volto del «centro»
Questo articolo è fatto per essere criticato. 

Cerchiamo di individuare come è oggi il tessuto umano 
della nostra città -  Voi che ne dite? Scrivete!

Il giornale può essere, ol­
tre che mezzo di inform a­
zione della vita cittadina e 
delle attività dell’Ammini- 
strazione Com unale, anche 
un luogo di dialogo e di 
scambio di idee. Un nostro 
redattore ha intervistato 
gente del centro di Brughe­
rio riportandone le osserva­
zioni più pungenti e pole­
miche. Ne è risultato un ar­
ticolo non tanto di diagno­
si, quanto di provocazione 
e di colore. A bbiam o pre­
ferito riportare i commenti 
(ovviam ente in m odo ano­
nimo) nella loro im m edia­
tezza, nella speranza che 
ciò provochi un dibattito 
assai p iù  largo e profondo 
sulla vita cittadina. A tten­
diamo quindi reazioni e in­
terventi.

Come spendere
qu artie re , che p renderanno  v ita  
nel corso dell'anno, ed il po ten ­
ziam ento  del cen tro  s tu d i;

— L’inizio di u n a  decisa a ttiv i­
tà  nel cam po dello spo rt con la 
costruzione di un a  piscina.

Sono questi solo alcuni accen­
ni, quasi dei pro-m em oria per 
quando  si leggeranno le relazioni 
degli assesso ri; sono però  scelte 
qualificanti e t r a  quelle che p iù  
im pegneranno  gli am m in is tra to ­
ri. A ltri pun ti, fo rse p iù  im por­
ta n ti p e r  spesa e p e r  contenuto  
sociale sono s ta ti tr a sc u ra ti: ciò 
sia  p e r  lo spazio lim ita to  che p er 
ev itare  di dover necessariam en te  
scendere in  dettag li, com pito  che 
vo lon tieri lascio  ai m iei colleghi.

Mi auguro che i c ittad in i, ve­
nendo  a lla  fine a  conoscenza di 
questo  docum ento, si rendano  
sem pre p iù  conto delle difficoltà 
che si incon trano  nello svolgere 
il com pito  di pubblici am m ini­
s tra to ri e dei lim iti che ne vinco­
lano l ’a ttiv ità . Q uindi sono certo  
della  com prensione di m olti, an­
che nel possibile dissenso. T u tti 
poi sono inv ita ti, qualo ra  avesse­
ro  suggerim enti da avanzare, a 
fa rce li co rtesem ente  avere : i 
mezzi p e r  fa rlo  sono m olti e di­
ven teranno  sem pre m aggiori e 
p iù  d ire tti.

Analisi 
del bilancio

nuiscono da 480 a 213 m ilioni, a 
causa essenzialmente della cadu­
ta degli oneri di urbanizzazione, 
particolarm ente elevate Io scorso 
anno, per la riscossione dei 200 
m ilioni im posti alla società Edil- 
nord. Infine le entrate dovute a 
mutui, già contratti e previsti, 
salgono da 840 a 1.060 m ilioni. 
E' questa una cifra importante 
che rivela lo sforzo notevole del­
l'am m inistrazione nell’investire in 
opere sociali (soprattutto scuo­
le):  oggi a Brugherio i cantieri 
edili più importanti sono quelli 
per la  realizzazione di opere co­
munali, com e le scuole della Tor- 
razza e della Brugherio-Sud.

QpCCC si dividono in quattro 
u l L u t  grossi capitali. Spese 
correnti per 928 m ilioni. Spese 
in  conto capitale per 1118 m ilio­
ni. Spese per rimborsi di prestiti 
per 57 m ilioni. Spese per conta­
bilità speciali (soprattutto per 
urbanizzazioni, com e strade, fo­
gnature, parcheggi, ecc.) per 213 
milioni.

SPESE CORRENTI PLeer F™
sonale am montano a 342 m ilioni.
I contributi per asili e scuole 
materne raggiungono i 26 m ilio­
ni. 15 m ilioni sono il contributo

di ANGELO TERUZZI

Ho visto ru ltim a  « processio­
ne »; ma non era la festa della 
M adonna del Rosario nè del Cor­
pus Domini: c ’era tanto rosso e 
si gridava per il V ietnam ; non 
c ’era il prete in  cotta, però qual­
cuno invitava alla preghiera, nuo­
ve litanie non più al Padrone dei 
padroni, ma contro ogni padrone. 
E come ogni buona processione 
da sempre, s’è conclusa anch’es- 
sa con la « predica » in piazza. 
Questo è il simbolo della nuova 
e della vecchia Brugherio, del 
centro paesano-cittadino, del cam­
biam ento che i tempi hanno por­
tato. Chi è il nuovo clero? Chi 
detiene oggi il potere? Chi guida
o frena il cammino della città- 
paese? Q ual’è il nuovo volto del-

per la scuola tecnica serale. II 
trasporto alunni costa 17,5 m ilio­
ni e 24 m ilioni sono il contributo 
al patronato. Le spese per l ’atti­
vità culturale ( com preso il perso­
nale ed il notiziario) sfiorano i
23 m ilioni. Alle associazioni spor­
tive il contributo sale a 8 milioni. 
Il servizio di nettezza urbana è 
una spesa importante, per 110 m i­
lioni. A quasi 50 m ilioni ammon­
ta la spesa per l ’assistenza, di 
cui 7 m ilioni per ricoveri ospeda­
lieri di inferm i poveri, 10 m ilioni 
per poveri inabili e 14 per assi­
stenza pubblica. Segnaliamo in­
fine la spesa di 20 m ilioni per la 
scuola serale di disegno.

CONTO CAPITALE
conto capitale, seguiamo la re­
lazione dell’assessore ai Lavori 
Pubblici, sui capitali più signi­
ficativi :
— 500 m ilioni per la nuova Scuo­
la Media, fra Via Dante e Via 
Marsala ;
— 200 m ilioni per strade e fogna­
ture ;
— 120 m ilioni per una piscina 
coperta di realizzarsi nei pressi 
della Scuola Media esistente;
— 100 m ilioni per il nuovo com ­
plesso per le attività culturali, in 
cui s i inserirà la Bibioteca. Si 
conta però che tale onere sia so­
stanzialm ente sopportato dalla 
Regione.

Naturalmente vi sono centina­
ia di voci di spesa che non è pos­
sib ile neppure elencare, ad evi­
tare di diventare illeggibili. No­
nostante ciò num erose fra esse 
sono di notevole interesse spe­
cifico per i  cittadini e cerchere­
m o di illustrarle a parte.

Avremo pure occasione di e- 
sporre il programma della Ammi­
nistrazione per il prossim o trien­
nio.

Gemellaggio
cittadina. Le Puy acquistò enor­
me celebrità fin dal M edio Evo 
per il pellegrinaggio alla Vergi­
ne Nera, una statua di legno di 
cedro portata dall’O riente da un 
crociato ed è tu tto ra m eta di 
pellegrini e turisti, che, soprattu t­
to durante la bella stagione, inva­
dono la cittadina e i suoi pittore­
schi dintorni. D a secoli la princi­
pale attività di Le Puy e della zo­
na circostante (Velay) è rappre­
sentata dalla fabbricazione a do­
micilio del m erletto (dentelles, 
bloudes) in lino, seta, lana, lamé.

D all’inizio del ’900 alla lavora­
zione a m ano si è sostituita quasi 
com pletam ente quella meccanica: 
tu tto ra è notevole la produzione 
meccanica di pizzi, velette, filets, 
passam aneria, per quanto, soprat­
tutto  lungo la ripida via che por­

la città? Ma poi davvero qualco­
sa è cam biato a Brugherio, nel 
cuore di Brugherio, quello che i 
m eridionali in arrivo trovano co­
sì poco accogliente, da starsene 
per lo più in periferia, lontano, 
dove i battiti giungono smorzati; 
quello che i « cittadini » del cen­
tro residenziale Edil-Nord trovano 
così chiuso, incivile, m aleducato 
e rozzo?

Abbiam o interrogato e intervi­
stato. Ci siamo lim itati, per lo 
più, alla zona centrale della città, 
quella che ospita gli spettatori più 
antichi della sua vita.

Intorno alla « processione » 
trionfante e sicura, le facce di 
sempre, quelli che sono nati per 
guardare. Ed è qui che raccoglia­
mo i prim i commenti. « Una vol­
ta guardavano il vecchio parroco, 
dall’alto del pulpito, senza m icro­
fono, con voce potente, dettare

ta  alla cattedrale, non sia raro 
vedere ancor oggi qualche anzia­
na donna che, seduta sull’uscio 
di casa con tombolo e fuselli, ese­
gue pizzi alla m aniera antica. Co­
me si può vedere da queste brevi 
note Brugherio e Le Puy non 
hanno m olte caratteristiche in  co­
mune: la nostra città non può 
vantare un centro storico, nè din­
torni ameni, nè donne abili al 
tombolo, m a può offrire un esem­
pio di rapidissim o sviluppo indu­
striale, di p ra ti m angiati dai con­
dom ini e l ’esaltante sensazione di 
essere nell’onda del progresso. Ci 
auguriam o che questa diversità di 
strutture, di paesaggio, di atm o­
sfera serva a creare un  legame 
profondo tra  gli abitanti di Le Puy 
e di Brugherio.

Brugherio si sta aprendo a ll’Eu­
ropa e se qualche brugherese farà 
prossim am ente un viaggio in 
Francia, non dim entichi di sosta­
re a Le Puy en Velay e prim a di 
partire si m etta in  contatto con la 
redazione del nostro notiziario 
(tel. 770010 int. 15). Darem o utili 
indicazioni per tu tti coloro che 
vorranno visitare la città del no­
stro gemellaggio.

Lotta contro 
i tumori

ta  anche so tto  il nom e di Pap- 
test, si fonda su ll’esam e delle 
cellule che spon taneam ente  si 
sfaldano raccogliendosi nel cana­
le vaginale. La « le ttu ra  » degli 
s tr isc i vaginali, eseguita  al m i­
croscopio, evidenzia dunque la  si­
tuazione nel m om ento  in  cui è 
sta to  fa tto  il prelievo. M a il tu ­
m ore può insorgere in  qualun­
que m om ento  successivo. Ecco 
dunque la  necessità  di r ip e tere  
il Pap-test a  regolare d istanza di 
tem po.

Le s ta tis tich e  conferm ano l’im ­
portanza degli esam i r ip e tu ti. È 
sta to  in fa tti acce rta to  che in 
m ed ia  3 donne su 1.000 sopra i 
tr e n t’anni sono inconscie p o r ta ­
tric i di tum ore (q u esta  è la  p er­
cen tua le  m ed ia  dei casi positivi 
nelle cam pagne citologiche svol­
te  nella  p rovincia di M ilano, ed 
è una percen tua le  analoga a 
quella  nazionale e di m olti a ltr i 
Paesi). Ebbene, quando gli esam i 
vengono r ip e tu ti period icam ente
— ■ ogni due anni, di no rm a — si 
è osservato  che questo  3 p e r  m il­
le scende a livelli m olto bassi 
(0,5 p e r  m ille) nel giro di due 
contro lli. È s ta to  a ltresì accerta ­
to  che nelle  popolazioni tenu te  
so tto  controllo  p e r  un  tem po suf­
ficientem ente lungo e con una 
affluenza elevata, le form e avan­
zate di tum ore dell’u te ro  tendo­
no a scom parire  e la  m o rta lità

le regole del lecito e dell’illecito: 
« guai a chi va al cinema Mar- 
zotto... guai a chi frequenta le 
sale da ballo... guai a chi vota i 
com unisti scomunicati... guai alle 
ragazze senza velo in chiesa... ». 
Oggi —  gli stessi —  guardano 
con sospetto i nuovi padroni del­
la situazione, gli uomini dalla vo­
ce potente che gridano i loro ana­
temi a favore dei poveri, cioè 
della classe operaia, e annunciano 
il paradiso, cioè l ’assoluta egua­
glianza ». T ra questi poli estremi 
di due religioni diverse sta tutto 
un cammino, si agita il cam bia­
m ento ed il progresso. Im possibi­
le dire se le molte parole sono 
segno di m olto o poco amore. Ad 
esempio: m anca il verde. M a se il 
centro è la « zona intensiva » 
(cioè dove bisogna costruire) e in 
periferia ci sono gli stabilim enti, 
dov’è il posto per il verde? « In

p e r  questo  tipo  di neoplasia de­
cresce rap idam ente . L’im p o rtan ­
za di cogliere la  m a la ttia  quan­
to p iù  p recocem ente possibile è 
ben nota, m a desideriam o sotto- 
lineare  alcuni asp e tti del p roble­
m a. In  genere le neoplasie p re ­
sen tano  u n  lento, insidioso e 
asin tom atico  inizio. Di solito, 
quando l ’attenzione del m alato  è 
a t tra t ta  da anorm ali m an ifesta­
zioni e dal p e rd u ra re  di ce rti d i­
sturbi, che p o rtan o  a consultare 
il m edico, la  m a la ttia  h a  già af­
fondato  le sue rad ic i. E l’in te r­
vento cu ra tivo  diventa in  certi 
casi partico la rm en te  pesante.

Per m olte persone i tum ori co­
stitu iscono  u n a  m a la ttia  ingua­
ribile, tan to  che in  esse prevale 
l’attegg iam ento  psicologico della 
rassegnazione. Ciò è però  assolu­
tam en te  ingiustificato. I tum ori 
vanno affron tati com e ogni a ltra  
m a la ttia : dalla  tem pestiv ità  del­
la  diagnosi e qu indi dell’inter- 
vento te rapeu tico  dipendono i 
m igliori r isu lta ti di guarigione. 
P er conseguire questi r isu lta ti, 
che con i p rogressi della scienza 
sono sem pre p iù  incoraggianti, è 
perciò  necessaria  la  collaborazio­
ne di tu tti. Ogni donna, in p a r ti­
colare, accolga responsabilm ente 
l ’invito  che le A uto rità  com unali 
e san ita rie  le rivolgono e si so t­
toponga a ll’esam e an ti-tum orale : 
sa rà  p iù  tran q u illa  e av rà  por­
ta to  il suo piccolo contributo  
a lla  g rande lo tta  che l’u m an ità  
com batte contro  la  grave m a la t­
tia.

I quartieri
s ta  il significato politico del de­
cen tram ento , a ltr im en ti non si 
andrebbe p iù  in  là  di u n a  p ro te­
s ta  giacobina e qualunquista»  (ci­
to  ancora dallo stud io  di Paleari).

Q uesta am m inistrazione che 
già nel suo p rog ram m a aveva 
am piam ente delinea ta  la sua vo­
lon tà che la  partecipazione dei 
c ittad in i non  si lim itasse al p a ­
gam ento  delle tasse  ed a ll’elezio­
ne dei suoi rap p resen tan ti, ha 
con tinuato  in  questa  s trada , col 
potenziam ento  della biblioteca 
verso la sua funzione di creatrice  
di continue occasioni di p a rtec i­
pazione e con la  creazione del 
notiziario . È solo qu ind i p e r  una 
con tinu ità  di azione che il S in­
daco h a  delegato questo  assesso­
ra to  ad im pegnarsi nella realiz­
zazione del decen tram ento , col 
sostegno di tu tta  la g iun ta  e del­
l’ufficio studi, assiem e agli a ltr i 
s tru m en ti già operan ti. E d è 
qu indi in  ta le  veste  che sollecito 
tu t t i  a p a rtec ip a re  e ad  aderire  
alla form ulazione delle m odalità  
e dei tem pi di realizzazione, allo 
scopo di dare a B rugherio  una 
s tru ttu ra  di decen tram en to  ade­
guata al livello di coscienza civi­
le, sociale e po litica  che la  co­
m u n ità  h a  raggiunto.

montagna. O ppure alla Villa Fio­
rita, ma per entrare lì bisogna 
essere... ». Inoltre non ci sono 
luoghi di ritrovo: « una volta » il 
cortile si prestava bene, ma ades­
so i condom ini non prevedono 
una sala per pettegolare —  cioè 
far cultura — . Ci sono i bar, 
d ’accordo; ma « le donne preferi­
scono ancora la chiesa (forse è 
per questo che vanno ancora tan­
to in chiesa?) ». La politica cul­
turale del comune (intanto per 
chi non lo sapeva resta inform a­
to: il comune ha elaborato una 
politica culturale) « offre una bi­
blioteca grandissim a, con la bel­
lezza di quasi 5.000 volumi » (va­
le a dire un p o ’ meno di un quar­
to di libro per abitante!), e le at­
tività in Villa Sorniani (cfr. in 
altra  pagina del giornale); « certo 
che alla televisione per ora dan­
no commedie e spettacoli migliori

Q u e s te  le

cifre 
d e l l ’a t t i v i t à  

dei 
v ig i l i  u rb a n i

H anno rilevato n. 2.740 con­
travvenzioni e infrazioni alle 
norme della circolazione, alle 
norme fiscali, ai regolamenti 
com unali ed altre leggi dello 
Stato, con introito  da parte 
delle casse com unali di lire 
4.736.875.

Inoltre sono stati rin traccia­
ti e restituiti ai legittimi p ro­
prietari n. 24 autoveicoli e 
m olti ciclom otori provenienti 
da furto.

Con la stagione estiva in cui 
l ’Ufiìcio verrà dotato di appa­
recchi ricetrasm ittenti per il 
collegamento tra l’Ufficio e le 
pattuglie di Vigili operanti sul­
la strada, si avrà un funziona­
mento più efficiente e... più 
redditizio.

Si soggiunge che l’Ammini- 
strazione com unale ha in p ro­
gram m a una cam pagna per la 
educazione stradale nelle scuo­
le e con l ’inizio della stagione 
estiva di far effettuare anche 
per quest’anno una sostenuta 
cam pagna per la lotta ai ru ­
m ori ed ai fracassoni che con 
le loro assordanti m otorette 
disturbano la quiete pubblica.

di quelli organizzati in Villa Sor- 
mani » da qui si giustifica il fiuto 
culturale dei brugheresi, che pre­
feriscono la televisione, tra  l ’altro 
è più comoda. Ci sono anche due 
sale cinematografiche: « una per 
i buoni e una per i cattivi: le dif­
ferenze sono essenziali per le lun­
ghezze dei vestiti e l ’ampiezza del­
le scollature... tutto a vantaggio 
di un buon esercizio della co­
scienza critica» .

Per lo sport le cose vanno mol­
to meglio da quando fu costrui­
to il palazzetto; ora è in cantiere 
il progetto per la piscina, e se si 
riterrà opportuno stanziare fondi 
« speriamo che l’esecuzione sia più 
sollecita di quella dell’attuale A u­
ditorium  ». 11 Carrefour è stato 
accolto con soddisfazione, ma non 
dai negozianti - Chiuderanno? 
« In tanto  stiamo a vedere se an­
che per gli alberghi —  così scar­
si —  saremo battu ti da una poten­
za straniera ». Il M etrò giungerà 
presto a Brugherio, « però tutti i 
brugheresi andranno a piedi fino 
a ll’Edilnord, se lo vorranno usa­
re: è come dare da bere un bic­
chiere d ’acqua con il fondo bu­
cato ». Eccetera.

Tutte le osservazioni esteriori, 
quelle fin qui fatte, più per pro­
vocare, che per aiutare u n ’inda­
gine. Il lavoro è ancora tutto da 
fare, e forse meglio da lasciare 
a una riflessione personale. Bi­
sognerebbe entrare più dentro nel­
la vita di Brugherio, ascoltare pa­
zientemente gli anziani, coi loro 
ricordi e con quello delle loro 
tradizioni che sono riusciti a con­
servare, e con le loro reazioni 
violente e istintive alle innovazio­
ni; e insieme agli anziani andreb­
bero interrogati i giovani, i padri, 
le m adri, tu tti. Ma non per un gu­
sto di curiosità e pettegolezzo, 
bensì per cogliere il senso e la di­
rezione di tutti i m utam enti del 
costume e delle stru tture sociali 
che, in pochi anni sono avvenuti; 
e quindi i com piti nuovi che ci 
stanno davanti. Partiti con l ’in­
tenzione di scoprire il volto nuo­
vo della vecchia Brugherio, lun­
go la strada abbiam o dovuto ab­
bandonare il progetto ambizioso: 
ciascuno risponde a m odo suo, 
ciascuno ha, di Brugherio, una 
sua immagine. Impossibile trac­
ciare un disegno unitario, che 
com prenda le varie com ponenti: 
da parte di ciascuno si pretende 
una Brugherio diversa, secondo i 
propri desideri. Possiamo solo in­
vitare ad un lavoro di confronto 
e di verifica, perchè la costruzio­
ne del futuro della città sia opera 
di tu tti e non escluda nessuno.

Inaugurazione del 
nuovo cimitero

Si estende su un’ area di mq. 78.000
Nella m attinata del 13 gennaio si è svolta la  cerimonia di aper­

tu ra del nuovo cimitero di via S. Francesco d ’Assisi preceduta dalla 
S. Messa celebrata nella chiesa parrocchiale. Prim a del rito di bene­
dizione del cimitero, im partita da entram bi i parroci, il parroco Don 
Franco Perlatti ha tenuto un breve discorso. Diam o qui di seguito 
qualche dato sul nuovo cimitero. La superficie ora a disposizione, 
com presi la fascia di rispetto cim iteriale di circa 50 metri ed il 
grande piazzale antistante, è di circa 78.000 m etri quadri. Per il pre­
visto com pletam ento dovrà essere acquistato un ulteriore lotto di 
terreno di circa m q. 30.000. A ll’ingresso del cim itero sono stati rea­
lizzati due edifici per i servizi cim iteriali e l ’alloggio del custode. 
Abbiam o notato inoltre che ci sono altri lavori in corso, ci auguriamo 
che non si attendano molti anni a realizzare la cappella cim iteriale e 
che l ’autorità religiosa disponga per celebrarvi la  S. Messa almeno 
alla domenica.

Il giornale può divenire strumento di dialogo con la città. Scriveteci! (Foto Ribo)



i fatti della città
------------------------------------------------------------------------------- ------

ANCHE LA POSTA 
DI BRUGHERIO È 
ORMAI CAOTICA

Così gli Assessori sul 
Bilancio di previsione

Se al disservizio nazionale 
s’aggiunge quello cittadino
Queste le voci degli scontenti. Ma la situazione pare stia normalizzandosi

All’inizio di un nuovo anno  ca­
p ita  a tu tti qualche occasione in 
più p e r recarsi a ll’Ufficio po­
stale : rinnovo dei canoni radio- 
televisivi, degli abbonam enti ai 
giornali, delle p a ten ti e così via. 
Le lam entele che sono giunte 
alla redazione del g iornale non 
sono pu rtro p p o  c ircoscritte  a 
questo  solo periodo  dell’anno  e 
rig uardano  tu tt i  i servizi. « La 
posta a rriva  sem pre in  r ita rd o : 
le tte re  che devono fare solo 150- 
200 ch ilom etri arrivano  sem pre 
dopo 20-25 giorni di d istanza dal­
la da ta  del tim bro  di partenza» .

Ma anche la posta  c ittad in a  non 
ha m ig lio r fo rtu n a  poiché ci han­
no  de tto  che, in alcuni casi, « il 
no tiziario  com unale è arrivato  
con 20 giorni di r ita rd o  risp e tto  
ai vicini di casa ». In  a ltr i casi 
poi, le le tte re  provenienti dall'e­
ste ro  « sono a rriv a te  senza fran ­
cobollo perchè erano  s ta ti s tra p ­
pati ». La consegna della  posta 
nelle caselle è a ltre tta n to  d isa­
s tro sa . « Al m a ttin o  non c ’è nem ­
m eno una le tte ra  e a l pom erig­
gio la casse tta  è p iena » ci ha 
de tto  un d ipendente di una d itta  
brugheresc aggiungendo che in 
q uesti u ltim i tem pi « non si rie­
sce ad  avere le raccom andate  p r i­
m a delle 9,30 » e che p e r  conse­
gnarle  « si deve perdere  troppo 
tem po e fa re  lunghe file ». Ad 
a ltre  persone sem bra eccessivo 
che « l ’addetto  im pieghi o ltre  5 
m inu ti p e r com piere la tra sc ri­
zione rela tiva a lla  spedizione di 
una raccom andata  o di un  pac­
che tto  e non si può pretendere  
che la gente si p resen ti sem pre 
col denaro  con tato  ». « C’è sem ­
p re  da d iscu tere perchè non si 
trova la m oneta  e, a volte, si de­
ve u sc ire  e cercare  un  negozio 
che possa cam biare  i soldi ».

Il record  delle lam entele  e del­
le lunghe file è del servizio dei 
conti co rren ti: «C i sono file in­
te rm inab ili e c ’è solo una p er­
sona che se ne occupa m en tre  
agli a ltr i sportelli ci sono m aga­
ri delle persone che stanno  sen­
za fa r  n ie n te ; com e se questo  
non bastasse vengono continua- 
m ente ad  in te rro m p ere  la perso­
na ad d e tta  causando così enorm i 
p erd ite  di tem po ». A ltre perso ­
ne in te rv is ta te  hanno  semplice- 
m en te  afferm ato  che il servizio 
dei con ti co rren ti « è u n  d isa­
stro  » e che « non è m olto  effi­
cien te  ».

C ausa di g rande scontentezza è 
poi il servizio p e r  il pagam ento  
delle pensioni. Alcuni pensionati 
sono d ’accordo neH’afferm are che 
un tem po le cose andavano m e­
glio. In fa tti « s i consegnava il li­
b re tto  quando  si arrivava, poi,

l'im piegato  ch iam ava nell'ord ine 
con cui i lib re tti erano  s ta ti con­
segnati. Le persone potevano co­
si sedersi ad  asp e tta re  il loro 
tu rno. Ora invece b isogna aspet­
ta re  in piedi perchè a ltrim en ti si 
perde il posto nella fila e questo, 
specia lm ente nel caso di perso­
ne anziane e m alate , provoca un

notevole m alcon ten to  ».
Un gruppo di lam entele riguar­

da poi il m odo di fa re  degli ad­
detti. « 11 personale non è a ffa tto  
gentile », « il personale è troppo 
scortese  verso il pubblico, spe­
cialm ente verso le persone anzia­
ne ». Anche se si tiene con to  nel 
giudizio degli scioperi che han-

no causato  l’am m asso di enorm i 
q u an tita tiv i di corrispondenza e 
di s ta m p e ; anche se si può per­
donare che un  postino  della no­
s tra  o di u n ’a ltra  c ittà  sia an­
che un filatelico, non si può ta ­
cere il cao tico  disservizio aggra­
vato dalla  scortesia  e dal nervo­
sismo.

Per San Damiano si 
attendono soluzioni
La Montedison -  La scuola -  I trasporti -  Sport -  Edilizia

di UBALDO PALEARI
Sbirciando nella  fitta m aglia di 

num eri del bilancio '73 — con 
p rog ram m a triennale  allegato — 
S. D am iano può spera re  in un 
m ig lio ram ento  dei suoi beni c 
servizi com unitari, se alle parole 
te rran n o  d ie tro  i fa tti concreti. 
V ediam o di fissare una scaletta- 
p rom em oria di quan to  la frazio­
ne a ttende , in  seguito  alle p re ­
m esse e... prom esse del bilancio.

1) La v icenda M ontedison è 
g iun ta al suo tr is te  epilogo, cioè 
alla ch iusura  della fabbrica m a 
noi di S. D am iano vorrem m o che 
l’assessore ai problem i sociali e 
sem m ai tu tta  la  com m issione la­
voro del Com une seguisse la de­
licata fase di passaggio di p ro ­
p rie tà  e del tipo di produzione. 
Il Com une può invece e deve se­
condare lo sviluppo produ ttivo  
della com un ità  e non può sop­
p o rta re  che si creino sacche di 
d isoccupazione e sottoccupazio­
ne. Dal m om ento  poi che l’altro  
polo della tra tta tiv a  è un ente 
a partecipazione sta ta le , questo 
d iscorso  sociale dovrebbe essere 
p iù  fac ilm en te  recepito .

2) Allo stad io  a ttu a le  com un­
que, anche in seguito  a  previsio­
ni e stud i della  Regione Lom bar­
da, si p revede una ce rta  ricon­
versione di m ano d ’opera dalle 
g randi-concentrazioni industria li 
e dall’a rtig iana to . Si crea  il p ro ­
blem a — e a S. D am iano tale 
problem a esiste  — di favorire  le 
m edie e piccole aziende (p u r sen­
za ledere i p rincip i generali del 
P iano Regolatore) nei loro mo­
desti am pliam enti affinchè non 
siano co s tre tte  a trasfe rirs i in

zone dove la m anodopera, m aga­
ri p reva len tem ente fem m inile, 
non le seguirebbe creando  nuova 
fon te di im poverim ento  del p a tr i­
m onio produttivo . Il P iano Rego­
la tore di Monza, nell’a r t. 19 delle 
vigenti norm e di attuazione, p re­
vede già m odesti am pliam enti, 
pu rché non causa di nociv ità  e 
rum orosità , di aziende non collo­
ca te  nella zona industria le . Il d i­
scorso ha trovato  sensibile ud ien ­
za negli assessori Tcruzzi e Gi­
roni e si h a  ragione di ben spe­
rare.

3) P er la scuola « incom incia­
no le dolenti no te  a  farm isi sen­
tire  ». In fa tti nuovi insed iam enti 
recenti in  quel di S. D am iano di 
fam iglie p revalen tem ente  giovani 
crea p e r l’im m ediato  fu tu ro  una 
rich iesta  di s tru ttu re  sco lastiche 
a S. Dam iano. Il p iano allegato 
al bilancio prevede nel 1974 la 
costruzione di una scuola ele­
m en tare  a S. D am iano: l'ubica­
zione verrà  s tu d ia ta  insiem e ai 
c ittad in i ed  il S indaco h a  affer­
m ato  che è allo stud io  con il 
Com une d i Monza u n a  scuola 
m edia consortile , da realizzare 
possibilm ente in zona bari cen tri­
ca risp e tto  alle due frazioni.

4) P er quan to  concerne il pro­
blem a dei trasp o rti, S. Damiano, 
a  p a rte  il b isticcio dei concetti, 
non vuole p erd e re  asso lu tam en­
te... l ’autobus. Se si vuol realizza­
re un sistem a in te rn o  a  Brughe­
rio, non si vede perchè debbano 
essere collegati con il centro 
q u artie ri a  red d ito  m edio p iù  e- 
levato e a m otorizzazione privata 
p iù  avanzata (a m eno che si t r a t­
ti d i q u artie ri ecologicam ente a- 
vanzati, laddove i residen ti usano

solo il cavallo di S. F rancesco o 
la sa lu ta re  « Graziella ») e S. Da­
m iano  debba essere tagliato  fuori.

5) Per lo sport, in teso  com e fa t­
to  sociale e non com e tifo, S. 
Dam iano, m en tre  si ra lleg ra  p er 
la nuova palestra , vorrebbe si re ­
perisse  qualche a rc a  p e r parco  
giochi o p e r  verde pubblico a t­
trezzato.

6) P er l ’edilizia econom ica e 
popolare , anche su  rich iesta  di 
chi scrive, l ’assessore Gironi ha 
in serito  u n ’area  di S. D am iano a 
ta le  scopo. Qui il prob lem a si fa 
m olto  com plesso e m i rip ro m etto  
di r ito rn a re  su ll’argom ento  con 
un  apposito  articolo.

7) Ed infine i C om itati di Q uar­
tie re. Chi p iù  di S. D am iano, che 
senza bisogno di artificiose de­
m arcazioni è  un q u artie re  n a tu ­
ra le  con ta n to  di sto ria  e tra d i­
zioni an teceden ti la stessa Bru- 
gherio, è p iù  favorevole a i Q uar­
tie ri e al decen tram en to? Credo 
p erò  di in te rp re ta re  l ’opinione di 
m olti sandam ianesi se afferm o 
che ta le  decen tram en to  è ausp i­
cato  da noi p reva len tem ente  in 
senso di beni e  di servizi. S op ra t­
tu t to  creando in loro s tru ttu re  
soc iali: verde, scuole, a ttrezza tu ­
re sportive, case econom iche e di­
gnitose, asili (p er San D am iano 
b isognerà rito rn a re  su ll’argom en­
to) si generano le p rem esse di un 
effettivo  decen tram en to  di « co­
se » concrete  m agari au togestite  
d a l Q uartie re  (au togestire  vuol 
d ire  però  anche assunzione d ire t­
ta  di responsabilità  effettiva). 
R iusc irà  S. D am iano a d iventare, 
non il paese di Bengodi, m a un  
o rd in a to  q u artie re  ricco  di p a rte ­
cipazione e  di dem ocrazia? Ai 
posteri l ’ardua sentenza.

che la mai abbastanza lodata 
« caccia agli evasori », che ha por­
tato l ’imposta di famiglia da un 
gettito di 220 milioni a un gettito 
di 240, e la buona situazione del 
contenzioso, in via di definizione.

Per gli assessorati del com m er­
cio e dell'industria, e per quello 
della Pubbl ica istruzione, Luigi 
Sangalli ha sottolineato le difficol­
tà dei primi due settori, e nel con­
tempo le difficoltà di una fattiva 
azione pubblica: l ’approvazione 
della legge sulla disciplina del 
Commercio non ha avuto partico­
lare seguito, m entre alla crisi del 
settore industriale è possibile ov­
viare con un increm ento del set­
tore dei lavori pubblici. Per il 
fondam entale assessorato della 
Pubblica Istruzione Sangalli ha se­
gnalato l ’entrata in funzione del­
l ’asilo nido Torazza. e della scuo­
la elem entare Brugherio Sud; di 
prossimo com pletam ento è la 
scuola elem entare Torazza m entre

Nel prossimo numero la 
discussione e le repliche

L'approvazione del bilancio preventivo per il 1973 ha occupato le 
tre sedute che il Consiglio M unicipale ha tenuto il 15, il 17 e il 22 
gennaio scorso. I tempi tecnici del nostro giornale, che —  ripetiamo 
ciò che altre volte abbiam o detto —  è un  giornale « fatto  a mano », 
ci obbligano a rim andare al prossimo num ero una relazione adeguata 
aU’im portanza dd l'avvenim ento: m a non vogliamo rinunciare a dare 
fin d 'o ra  un brevissimo som m ario delle tesi e dei fatti, la cui esposi­
zione ha occupato più di dicci ore, la prim a seduta essendo dedicata 
per intero alle esposizioni del sindaco e degli assessori, le altre due 
alla discussione che ha visto impegnati tu tti i capigruppo e quasi tutti 
i consiglieri.

Silvio G ironi, nella duplice ve­
ste di assessore al lavoro e pro­
blemi sociali e a ll’edilizia per i 
lavoratori e privata, ha am piam en­
te descritto la situazione dei posti 
di lavoro nel Comune; ricordando 
gli interventi della Pubblica Am­
ministrazione nelle numerose ver­
tenze che hanno caratterizzato il 
1972, egli ha com parato i dati 
degli ultim i due anni rilevando il 
peggioramento della situazione, e 
prevedendo un ulteriore —  se pur 
contenuto peggioramento —  per 
ciò che riguarda il 1973. A que­
sta pericolosa tendenza, l ’Asses- 
sorato intende opporsi non solo 
con u n ’intensificazione delle ini­
ziative in difesa dei posti di lavo­
ro, ma anche con concreti stanzia­
menti per l ’assistenza sociale e tec­
nica ai lavoratori.

Per quel che riguarda l ’Asses- 
sorato per l ’edilizia per lavoratori 
e l'edilizia privata, G ironi ha rias­
sunto 1 attivila della Commissio­
ne Edilizia nei seguenti dati: 27 
riunioni, 287 licenze rilasciate per 
65.000 m etri cubi di edifici. La 
diagnosi della situazione di Bru- 
ghcrio è stata arricchita dalla let­
tura di numerosi dati statistici, 
che evidenziano le differenze esi­
stenti tra zona e zona di Brughe­
rio, com parandola alla situazione 
provinciale, regionale e naziona­
le. Le possibilità di intervento del 
Comune sono garantite dal con­
tributo  di un  m iliardo —  per 
quanto  rim anga aperta la questio­
ne dell'in tervento diretto  dell’isti­
tuto Case Popolari —  e dall'iscri­
zione in bilancio di un m utuo pas­
sivo di L. 140.000.000, che rap­
presenta un quarto  della cifra che 
il Comune intende investire nel 
settore: gli altri tre quarti verran­
no coperti da un m utuo della 
Cassa di R isparm io garantito con 
gli edifìci stessi che verranno co­
struiti.

Per quello che riguarda l ’edili­
zia pubblica, Edoardo Tcruzzi ha 
illustrato con ricchezza di dati le 
opere realizzate dalla P.A. nel 
1972, e ha riassunto le cifre del­
l'indebitam ento a lungo term ine 
deciso daH’Am m inistrazione stes­
sa per l ’im m ediata esecuzione 
delle opere di pubblica utilità: 
circa un m iliardo nel 1973, 870 
milioni nel 1974, 300 milioni nel 
1975. Difficile lim itare bilanci e 
previsioni a un  solo anno solare: 
nel 1974 è prevista la scuola ele­
m entare di San D am iano, nel 1975 
il nuovo palazzo m unicipale, al 
più presto la scuola media tra via 
D ante e via M arsala (700 milio­
ni), la biblioteca nuova (100 m i­
lioni), la piscina coperta (120 mi­
lioni).

G aetano Lista, Assessore al per­
sonale, fonda sull’esigenza di am ­
m odernare la m acchina operativa 
del Comune, il program m a 1973 
del proprio assessorato: prim a 
parte, peraltro , di un  programma 
triennale che dovrebbe portare  a 
107 gli attuali 82 dipendenti, e 
studiarne nel contempo una valo­
rizzazione e una utilizzazione m i­
gliori. Il bilancio del settore pre­
vede inoltre una spesa comples­
siva di quasi 350 milioni.

Luciano Rossi, assessore ai tri­
buti e alle imposte, ha sottolinea­
to  come dall’esame dei dati emer­
gano « una caduta delle entrate 
tributarie, com pensata dall’incre- 
m ento dell’en trata per com parteci­
pazione », e « una dim inuzione de­
gli oneri di urbanizzazione, com­
pensata dall’aum ento dell’utilizza­
zione della capacità di indebita­
mento », cioè dalla possibilità di 
accendere m utui. Sottolineate an-

AIUTI PER 

IL VIETNAM
Il Consiglio Com unale, riu ­

nitosi in seduta straordinaria 
il giorno 2 febbraio 1973, ha 
deliberato di elargire a favore 
dell’Ente Nazionale per la rico­
struzione del Vietnam, la som­
ma di L. 500.000 quale con­
tributo di questo Comune per 
le necessità delle popolazioni 
vietnam ite. Tale contributo, 
come ha tenuto a precisare il 
Sindaco, per le reali necessità 
del paese ha un valore pu ra­
mente simbolico, ma dim ostra 
i sentim enti di unità e com­
prensione dei brugheresi. In 
m erito a questa decisione han­
no espresso il loro com piaci­
mento i capi gruppo consiliari 
ribadendo che tale tipo di ini­
ziativa fa onore all’Ammini- 
strazione Com unale, conscia 
dei gravi problem i del popolo 
vietnam ita.

la scuola media nuova c prevista 
per il 1974-75

Ernesto G adda, assessore all'i­
giene, ha individuato nell’appro­
vazione della legge sui com itati 
sanitari di zona il fatto più sa­
liente del settore di sua com pe­
tenza. In avanzata fase di rea­
lizzazione è la farm acia com u­
nale, m entre ancora lontana è la 
soluzione del problem a del tra­
sporto am m alati. Previsto il tra­
sferimento dell’INAM  alla nuova 
sede di Viale Lom bardia, e costi­
tuito  il Consorzio « Est-Martesa- 
na » per l ’incenerim ento dei ri­
fiuti: un contributo im portante 
alla soluzione del problem a eco­
logico, per cui è stato aperto — 
tra l'a ltro  —  un apposito ufficio.

Per quello che riguarda infine 
l ’assessorato allo Sport e alla 
Gioventù, ancora Ernesto Gadda 
ha ricordato la tradizionale caren­
za di im pianti sportivi clic limita 
le attiv ità  della gioventù brughe- 
rcse: tra i programmi del 1973 
spiccano il potenziam ento dell'or­
ganizzazione dei « Giochi della 
gioventù », la costruzione di una 
piscina coperta su progetto del 
CO N I, e l ’acquisizione di u n ’area 
da utilizzare quanto prim a per la 
costruzione di un completo ed ef­
ficiente centro sportivo.

La necessità di 
una maggiore 

speditezza nel 
disbrigo del 

lavoro postale, 
è una esigenza 

che si fa sempre 
più sentire.

Nella foto, 
un’immagine 

dell’ufficio postale 
in un momento 

di... calma.



LE DIFFICOLTÀ E

BELLA, SI
Nello scorso m ese di gennaio è 

e n tra ta  in funzione la scuola di 
Brugherio-Sud, tan to  a ttesa  per 
risolvere i p roblem i scolastici 
della p arte  sud  della n o s tra  cit­
tà, quella che ha avuto il m ag­
gior increm ento  dem ografico in 
questi u ltim i anni.

A bbiam o racco lto  im pressioni, 
denunce, p roposte da p a rte  di in­
segnanti e genitori. Ne è venuto 
fuori il quadro  che qui p resen­
tiam o. Anche in questa  occasio­
ne, com e sem pre succede quan­

do le aspetta tive  superano  la 
realtà , ci sono s ta ti i delusi e gli 
scontenti. In fa tti sia i bam bini 
delle elem entari « Collodi » sia 
alcune classi della « P arin i » sia 
tre  sezioni (qu ind i nove classi) 
della scuola m edia avevano m ire 
su questo nuovo com plesso sco­
lastico. I bam bin i della « Collo­
di » (sedici classi), allon tanati 
fin  dall'inizio del co rren te  anno 
scolastico dalla loro sede a ll’in­
terno  dell’E dilnord  ( tu t ta  occu­
p a ta  dalla scuola m a te rn a) era-

G H E Z Z I :  A  P R O P O S I T O  
“ D E L L '  I M M E D I A T E Z Z A , ,

Interessante iniziativa dell'amministrazione comunale 
a favore di chi vuole conoscere i  paesi dell'estero

Come si può
viaggiare 

per il mondo
Il Comune ha messo a 
disposizione dei giovani 
servizi di consulenza e 
concorre alle spese di 
viaggio e di soggiorno

Q uando si avvicina l’es ta te  il 
prob lem a delle vacanze diviene 
un assillo so p ra ttu tto  p er i gio­
vani, p e r i quali Riccione e le 
a ltre  nostre  spiagge rinom ate  
(dagli s tran ie ri)  sono uno s tra ­
zio. Il desiderio  di m olti è un 
viaggio a ll’estero , m a si pensa di 
solito  che siano vacanze costose 
p e r  pochi priv ilegiati. Al co n tra­
rio  : buona p a rte  dell’E uropa, pa­
recchi dei paesi che si affacciano 
sul M editerraneo ed anche alcu­
ni paesi o ltreoceano ed orien tali 
sono econom icam ente a p o rta ta  
di m ano. Organizzazioni studen­
tesche, circoli giovanili, Uffici tu ­
ris tic i sono u n a  m in iera di idee 
e o ffrono un  appoggio concreto  
a tu tt i  coloro che hanno in ten ­
zione di seguire i corsi di studio  
a ll’estero, p e r chi vuole passare 
l ’es ta te  in un  cam po di lavoro, 
p e r coloro che vogliono « p a rte ­
cipare » ad  un  a ltro  sistem a di 
v ita  o vogliono fare semplice- 
m en te  i tu risti. A bbiam o raccol­
to m olti indirizzi u tili p er tu tti 
questi scopi e in breve ve li 
elenchiam o :

A.T.I.G. - Associazione T uristi­
ca In terscam bi giovanili - E ’ una 
Asosciazione che ha per fine di 
favorire  lo sviluppo degli scam bi 
cu ltu ra li e linguistici in  diversi 
paesi. O rganizza soggiorni di stu ­
dio in E u ropa e negli S ta ti Uniti.

EUROCENTRI - Fondazione 
dei C entri E uropei di lingua e 
cu ltu ra  - che si prefigge com e 
scopo quello di fa r apprendere  
le lingue s tran ie re  sul posto. I 
corsi di stud io  sono vari, e la­
sciano qu indi un a  v arie tà  di scel­
ta  a ciascun p artec ipan te . I cor­
si si suddividono in :
Tipo A - Corsi p e r  uno studio  
app rofond ito  della lingua (d u ra ­
ta  m in im a 3 m esi);
Tipo B - Corsi di vacanze - per 
chi d isponga di poche se ttim ane

e voglia com unque un ire  l ’utile 
- lo studio  - al dilettevole - le 
ferie (non sono am m essi p rin ­
c ip ian ti) ;
Tipo C - Corsi di perfezionam en­
to per insegnanti di lingue s tra ­
niere.

Questi vari tip i di corsi sono 
organizzati in Europa.

THE EXPERIMENT IN IN­
TERNATIONAL LIVING - Pro
gram m i estivi che possono du­
rare  dalle 4 alle 10 se ttim ane. 
I partec ip an ti vengono suddivisi 
in gruppi com posti da 5 a 10 
persone e i m em bri di ciascun 
gruppo sono generalm ente della 
stessa età, selezionati per rap ­
p resen tare  i p iù  diversi am bien­
ti, le varie com unità , un iversità  
o scuole. Q uesta organizzazione 
h a  cen tri o sp itan ti in tu tto  il 
m ondo.

S.I.S. - Soggiorni In ternazionali 
p er S tuden ti - Organizzazione 
specializzata nelle vacanze-studio 
du ran te  i soli m esi estivi. La 
m a ttin a ta  è ded icata allo studio  
m en tre  il pom eriggio e la sera 
saranno  occupati in m odo assai 
vario. Con la SIS  po tre te  sceglie­
re la  c ittà  o la  nazione che p re­
ferite , in fa tti ha cen tri di studio  
in  tu tto  il m ondo.

VI VA - Vacanze di studio per 
tutti - è in  grado di p roporre  
una Vacanza-studio su m isura  
con la fo rm ula del « tu tto  com ­
preso » v ie ta ta  ai m inori di sei 
anni e ai m aggiori di ...anta an ­
ni. Ha cen tri di stud io  in  Europa 
e negli Stati Uniti. Per coloro 
invece che avessero pochi soldi 
a disposizione e volessero ugual­
m ente trasco rre re  le vacanze al­
l ’estero  è concessa anche a loro 
una possib ilità  di scelta nell'am ­
b ito  Europeo.

INGHILTERRA - S cartando  al­
berghi e pensioni che sono i più 
costosi si p o trà  alloggiare presso 
fam iglie i cui indirizzi si av ran­

no rivolgendosi al : Central Bu­
reau for Educational Visits and 
Exchanges. Presso gli Ostelli del­
la gioventù della « Youth Hostels 
Association » che in G ran B re­
tagna sono c irca  400 si può dor­
m ire con circa L. 525 p e r  notte . 
Si può anche lavorare dando una 
m ano nei lavori agricoli e fore­
stali, per gli indirizzi rivolgersi 
a : The Farm Caps Organiser, Na­
tional Union of S tuden ts - 3, 
Endsleigh S treet, London W.C.I. 
- Concordia (Youth Service Vo- 
lunteers), 11 - a A lberm ale S treet, 
London W.l.

FRANCIA - P rim a di p a rtire  
p rendere  co n ta tto  con : Bureau 
d’Information pour la Junesse - 
Sindacar d ’Initiative - Office de 
Tourisme Universitaire che fo r­
n iranno  gli indirizzi di Circoli, 
Associazioni, Alberghi, Mense U- 
niversitarie (a  Parigi ce ne sono 
num erose) dove si m angia con 
poco p iù  di L. 500. Per dorm ire 
si p o trà  app ro fitta re  dei num e­
rosi ostelli della Federation Unie 
des Auberges de Junesse. Se i 
soldi sono veram ente pochi al­
lo ra si p o trà  eventualm ente svol­
gere qualche a ttiv ità  p ag a ta  ri­
volgendosi a questi cen tri : Cen- 
tre d ’Echanges Internationaux - 
Activités de Junesse - Union Club 
des Quatre Vents - Organisation 
Centrale des Caps et Chretienne 
des Jiunes Gens - Amis du Ser­
vice Ci vii Volontaire Interna­
tional.

SVEZIA - Per v isitare  la Sve­

zia b as ta  avere un  solo indiriz­
zo : Summer Student in Sweden
- Box 24064, G oteborg 24 (Sve­
zia). Q uesta organizzazione pro­
c u ra : Alloggi a poco prezzo, La­
vori p er l’estate, Indirizzi di 
Clubs giovanili, Amicizie.

DANIMARCA - Lavorando nel­
le fa tto rie  si può o ttenere  in 
cam bio  la pensione com pleta. Ri­
volgersi a : International Youth 
Exchange, 23, N orre Segade, Kio- 
benhaven.

NORVEGIA - Rivolgersi al co­
m ita to  norvegese in ternazionale 
di inform azione e lavoro p er i 
giovani : N I U, N ordre Gate 22, 
Oslo 5. Nel caso occorresse lavo­
ra re  è bene sapere che si lavora 
44 ore se ttim anali e non sono 
am m essi ai cam pi di lavoro ra ­
gazzi al di so tto  dei 18 anni.

Ino ltre, e questa  è la  notizia 
p iù  in teressan te, il Com une di 
B rugherio ha stanziato  u n  con­
trib u to  di un  m ilione, p er age­
volare anche econom icam ente, 
questi viaggi. Ai giovani tr a  i 14 
e i 25 anni, con precedenza ai 
lavora to ri s tuden ti, che in tenda­
no recarsi a ll'estero  p er studio 
o lavoro, il Com une concorrerà  
alle spese fino al 50% con un 
m assim o di L. 50.000. Gli in te res­
sa ti po tranno  fa r  dom anda (se­
condo il m odello) al S indaco 
en tro  il 30 giugno e po tranno  
a loro p iacere avvalersi o m eno 
delle organizzazioni che abbiam o 
con ta tta to . Ino ltre, p e r u lte rio ri 
inform azioni o ch iarim en ti rivol­
gersi a ll’Ufficio S tudi - te lefo­
no 770.010 - in te rno  15.

Rappresentate 
in Villa 

due opere 
teatrali

La Compagnia « La Prova » 
ha presentato, venerdì 9 feb­
braio e domenica 11 febbraio, 
due opere di autori contem ­
poranei inglesi.

Il Calapranzi di Harold Pin- 
ter, interpretato da Bruno 
Pracchini e da Giancarlo Zi- 
zifo con regia di Tony Stanley 
e Mutatis Mutandis di David 
Campton (interpreti: Giovan­
ni Bacigalupo, Manuela Mar- 
garit e Marisa Meroni, con 
regia di Bruno Pracchini). Le 
scene di entrambe le opere so­
no state realizzate da Mauri­
zio Tonini. Il Gruppo Teatro 
ha già vari appuntamenti per 
portare queste opere in altre 
città della Lombardia (Cernu- 
sco, Melegnano, Lovere, Vo­
ghera ).

Il « Saldoer » è una delle opere più significative.

Incontro con Franco Ghezzi 
pittore giovane ed intuitivo

Asilo nido: si cerca 
dialogo coi genitori

E’ nata, in seguito al cam biam ento radicale della 
nostra società, la nècessità di creare un am biente 
idoneo alla crescita dei figli più piccoli al di fuori 
della famiglia: l ’Asilo Nido.

Questo am biente deve dare le migliori garanzie 
sia di funzionalità sia di sicurezza fìsica e morale.

Per raggiungere questi scopi è necessaria oltre 
a ll’indubbia capacità dei gestori del Nido, anche una 
stretta collaborazione da parte dei genitori, in modo 
che i bam bini non sentano un  eccessivo distaci 
tra l ’am biente-famiglia e l ’am biente-Nido.

Più questi due am bienti saranno com penetrati e 
com plem entari più i bam bini ne trarranno vantag­
gio.

La collaborazione dei genitori diventa pertanto 
indispensabile e loro stessi ne beneficeranno nel rap ­
porto educativo con i figli.

Ai genitori si chiede un costante colloquio e in­
teressamento circa i problem i e la vita interna del- 
l’Asilo.

E’ quindi chiaro che l ’Asilo Nido accetta le ine­
vitabili critiche, ma soprattu tto  i suggerimenti per

un continuo miglioramento. Non si può pretendere 
che una istituzione, con l ’esperienza di un solo anno 
di vita, abbia raggiunto la perfezione in tutte le 
sue com ponenti: l ’im portante è avere una m entalità 
aperta a tutte le proposte.

A questo scopo presso l’Asilo Nido di Brugherio 
si svolgono mensilm ente delle riunioni tra i genitori 
e i responsabili dell’Asilo stesso alla presenza del 
Presidente del Com itato Com unale ONM I rag. Luigi 
Sangalli.

Per quanto riguarda il num ero dei bam bini usu­
fruenti dell’Asilo Nido, possiamo dire che il 90% 
dei posti disponibili è occupato, in quanto su 50 
posti ben 45 vengono attualm ente utilizzati.

Questa forte percentuale di iscrizioni evidenzia 
la necessità e u tilità di questo servizio, nonché una 
notevole fiducia nelle capacità del personale.

E’ stato detto, forse senza aver approfondito il 
problem a, che le rette dell’Asilo Nido sono elevate; 
a questo proposito vorrem m o chiarire che le quote 
sono differenziate, secondo le possibilità della fam i­
glia interessata e secondo una tabella ufficiale del- 
l ’ON M I.

Franco Ghezzi è forse il p itto ­
re che m eglio rap p resen ta  la Co­
m un ità  d ’Arte, non nel senso che 
egli ne sia l’esponente d ’avan­
guard ia o il m aestro  indiscusso 
(m aestri in Villa non ce ne sono, 
perchè ciascuno è p er l ’a ltro  al 
tem po stesso m aestro  e alunno), 
m a perchè è cronologicam ente il 
p rim o allievo, colui che ha più 
preso da questa  com unità . In ­
fa tti la sua vocazione p itto rica  
cresce e m a tu ra  di pari passo 
alla  nasc ita  e a lla  crescita  della 
esperienza a rtis tic a  a Villa Sor- 
m ani. Ino ltre  nella sua p ittu ra  r i­
to rna  con tinuam ente  q uell'in te r­
rogativo aperto  che rim ane un 
po’ il p rob lem a di fondo di tu tta  
la C om unità : è possibile u n ’arte  
che sia al contem po popolare e 
viva, che sia com prensibile eppu­
re p iena di intu izioni nuove, che 
usi tecn iche e idee m oderne sen­
za necessariam en te  dover essere 
com presa solo da una élite di 
in tend ito ri?

E' p roprio  sul so ttofondo di 
questi tem i che si sta  svilup­
pando la p ittu ra  di F ranco Ghez­
zi. « La gente che ha v isita to  la 
m ia p rim a m ostra  m ostrava di 
cap ire subito il m io quadro. Ciò 
p e r  m e è s ta to  m olto im portan ­
te, in fa tti io tendo aH’im m edia- 
tezza, a com unicare subito  un 'e ­
mozione, u n ’im pressione... ». Cer­
to che se i p rim i quadri di F ran ­
co Ghezzi avevano l’im m ediatez­
za della p iù  genuina agiografia 
popolare (ricordavano  gli ex-vo- 
to), ne portavano  anche i grossi 
lim iti : una tecn ica ancora incer­
ta, il d isperdersi nel dettaglio , la 
m ancanza di u n ita r ie tà  d ’isp ira­
zione. « Fu la  possib ilità di fre­
quen tare  i p itto ri della C om unità 
d ’A rte e della libera accadem ia 
di Nova che m i perm ise di im ­
boccare una s trad a  decisam ente 
p iù  m a tu ra  sia p e r soluzioni tec­
niche che di con tenuto  ».

Ciò non significa che la  sua 
p ittu ra  sia d ivenu ta m eno com ­
prensib ile e im m ed ia ta ; certo  si 
è fa tta  p iù  com pleta. Perm ane 
in essa quel desiderio  di essen­
zialità, il rifiuto delle mezze tin ­
te, delle sfum atu re , che si riso l­
ve in decisi co n trasti di luce, in 
figure p lasm ate  da lum inosità 
violente.

« Amo i colori netti. P er m e i 
passaggi crom atic i sono inutili. 
D’altronde la rea ltà  che io tu tti 
i giorni leggo non ha mezze tin ­
te ». Il rifiuto della m ediazione 
crom atica  è tip ica  dunque di 
questo p itto re  ed è segno, oltre 
che del suo anim o giovane e im ­
pulsivo, anche di un suo partico ­
lare m odo di guardare  e am are  la 
v ita della  gente sem plice, com e 
nel r i tra tto  a un  operaio  della 
B reda o in « Gente del Sud », do­
ve dai volti tra sp a re  un  non ras­
segnato desiderio  di com battere, 
di vivere nonostan te tu tto , di 
credere  nella  lo tta  d e ll’uom o con­
tro  gli eventi. È appunto  in  que­
sta  lo tta , in questo  « voler re s ta ­
re in p iedi » che Ghezzi vede la 
d ram m atic ità  e la grandezza del­
l’esperienza um ana ; u n ’esperien ­
za fa tta  di so litud ine so p ra ttu tto  
nel lavoro (vedi « I m ina to ri » e 
il « Saldoer », la g rande Crocefis- 
sione che sta  u ltim ando), di s tan ­
chezza e delusione (ved. « La 
m am m a m ala ta  »), m a che trova 
m om enti di riposo e di speranza 
nella contem plazione di un  volto 
di donna, in un  bam bino. Tanto 
sono violenti i soggetti rig u ar­
dan ti il lavoro, tan to  sono sereni 
e trasp a ren ti i quad ri di giovani 
donne, p ieni di riflessi azzurri e 
di luci ch iare e aperte .

In ciò si no ta il c a ra tte re  fon­
d am en ta lm en te  rom antico  di que­
sto giovane autore, p e r  il quale 
« ...le donne e i bam bini sono a! 
di fuori della lo tta. In  loro non 
riesco a vedere i con trasti, quan­
to p iu tto sto  u n ’im m agine di a r­
monia... ». Q uesta sem plic ità  è 
forse la ca ra tte ris tic a  peculiare 
dell'isp irazione di Ghezzi. Egli la 
traduce  in una p ittu ra  sem pre 
p iù  un ita ria , in  cui il colore an­
nuncia subito (« a m acchie ») il 
con tenuto  em otivo, tram ite  una 
tecn ica in te ressan te  e già m a tu ­
ra, nonostan te i soli v en t’anni 
dell’autore.

Perciò seguire la sua m a tu ra ­
zione vuol d ire anche questo : ve­
rificare se un a  p ittu ra  genuina­
m ente popolare, al m om ento  che 
si incon tra  con le teorie e le tec­
niche d e ll'a rte  contem poranea è 
fa ta lm en te  d es tin a ta  a dissolversi 
o può perm anere, rivestendosi di 
form e nuove, in  un a  p iù  m atu ra , 
m a in ta tta  ispirazione.



GLI INIZI DELLA SCUOLA

no osp ita ti nei locali dell’o ra to ­
rio  S. Paolo e co s tre tti ai doppi 
tu rn i : essi sono i più n a tu ra li de­
s tin a ta ri della nuova scuola, nella 
quale hanno finalm ente aule spa­
ziose e u n a  grande palestra . Ol­
tre  alle sedici classi della « Col­
lodi » nella scuola nuova sono o- 
sp ita te  sei classi della « Parini », 
p rim a obbligate a la re  i doppi 
tu rn i p er il solito  m otivo della 
m ancanza di aule. S u ll'opportu ­
n ità  di questo  insed iam ento  non

tu tti sono d ’accordo, anzi da più 
gen ito ri si è p arla to  di abuso e di 
« occupazione » perchè sarebbe 
sem bra to  più sensato  e più logi­
co o sp itare nella nuova scuola i 
ragazzi delle m edie, che hanno  bi­
sogno di m aggior spazio rispetto  
ai bim bi delle elem entari sia a 
causa della loro e tà  sia perchè 
alcune m aterie  di stud io  preve­
dono l'im piego di aule partico lar­
m ente grandi e attrezzate. Quin­
di i delusi, gli sconten ti sono pro­
prio  i ragazzi delle m edie che,

dall'inizio dell’anno  scolastico, 
hanno fa tto  lezione nella « ba­
racca » (il p refabbrica to  di le­
gno posto nel recin to  della Scuo­
la M edia e la cui costruzione si è 
resa necessaria dopo solo qual­
che anno  d a ll’inaugurazione del­
la « Leonardo da Vinci » : esso è 
privo di alcuni requisiti indispen­
sabili per una vantaggiosa a t ti­
v ità  sco lastica) e che a ttendeva­
no con ansia il passaggio alla 
nuova scuola p er p o te r u su fru ire  
appun to  di aule più conform i al­

le loro esigenze. Si devono accon­
ten tare  invece di locali a d a tta ti a 
scuola, con banchi non sem pre 
proporzionati alla lunghezza del­
le loro gam be, senza una palestra  
dove po ter eseguire gli esercizi 
di g innastica, senza aule a ttrez­
zate per svolgere con p ro fitto  i 
program m i di applicazioni tec­
niche, disegno ed  educazione m u­
sicale; infine c ’è il disagio di 
essere in una cosiddetta  « sede 
stacca ta  », che in rea ltà  è un edi­
ficio staccato  in lu tti i sensi dal­

la sede cen tra le  con gli incon­
venienti facilm ente im m aginabili.

Ma al di là delle polem iche e 
delle recrim inazioni la scuola-Sud 
ha riso lto  alm eno due gravi pro­
blem i : per le elem entari quello 
dei doppi turni, che, o ltre  a p ro ­
vocare disagio nelle fam iglie di 
tu tti i bam bini, im pedivano lo 
svolgim ento delle a ttiv ità  para- 
scolastiche, r iten u te  dagli educa­
tori m olto im portan ti per la for­
m azione dell'a lunno ; per le me­
die è sparito  il prob lem a del

trasp o rto  dal C entro Edilnord al­
la scuola « Leonardo da Vinci » 
trasp o rto  che si risolveva in un 
grave disservizio in quan to  i ra­
gazzi, che non riuscivano a salire 
sul p rim o pullm ann attendevano 
spesso invano il secondo e, dopo 
aver sfogato la loro esuberanza 
coi com pagni, si avviavano a 
scuola con mezzi di fo rtuna, piti 
spesso a piedi, arrivando  con ri­
tard i anche gravi, eccitati, stan ­
chi e p regiudicando cosi il ren­
d im ento  di tu tta  la m attin a ta .

D o-o -o , ma la musica è diversa
UN ’’PIENO,, IN BIBLIOTECA 
PER L’ELEZIONE DEL C. D. G.

L’assemblea è 
garanzia di 

partecipazione
Nella foto sopra: un momento delle lezioni-concerto. A de­
stra: gli alunni mostrano i disegni eseguiti dopo gli spetta­
coli.

Un riuscito esperim ento  

di educazione musicale  

I temi  e i commenti degli 

alunni sulle lezioniconcerto

Le lezioni-concerto alla scuola 
« MARZOTTO » sono state orga­
nizzate dal Gruppo Musica della 
Comunità d ’Arte, in collaborazio­
ne con la Direzione didattica e 
sono state sostenute da Oscar 
De Matteis (flauto), Massimo Lo- 
nardi (chitarra), Ovidio Pratis- 
soli (v io la), Graziano Beluffì (vio­
loncello).

Per sensibilizzare gli alunni al lin­
guaggio musicale e per renderlo loro 
accessibile, sono iniziate quest'anno, 
come esperimento, lezioni-concerto 
che si tengono con regolarità ad un 
gruppo di classi della Scuola « Sci- 
viero ». Le lezioni-concerto sono 
preparate e presentate da quattro 
giovani studenti del Conservatorio 
con un metodo attivo e stimolante 
l'interesse degli alunni. 1 giovani 
concertisti in un primo tempo han­
no proposto all'ascolto degli alunni 
brani di musica medioevale che, es­
sendo semplice, spontanea, a carat­
tere popolaresco e spesso a ritmo di 
danza, incontra naturalmente il gu­
sto dei piccoli spettatori. Questi bra­
ni inoltre sono quasi sempre suona­
ti da uno o due strumenti solamen­
te per cui si riesce a fare conoscere 
bene il loro suono. Gli alunni in­
fatti riescono già a riconoscerli ria­
scoltando a distanza di tempo alcu­
ni di quei brani attraverso i dischi.

Sono stati scelti, per iniziare, bra­
ni di musica medioevale anche per­
chè è proprio allora che si incomin­
ciava a passare dalla musica vocale 
soltanto a quella strumentale ed 
era quella musica un « ricercare » 
sugli strumenti di allora, che sono 
quelli suonati dai nostri concertisti: 
llauto, viola, violoncello, chitarra 
(allora liuto) suoni che soddisfaces­
sero il gusto musicale formatosi qua­
si unicamente con il solo canto. At­
traverso questi « Ricercari », cioè at­
traverso i tentativi che hanno fatto 
i primi musicisti per arrivare alle 
loro composizioni, si vogliono con­
durre gli alunni a capire la musica 
più complessa. Durante le lezioni si 
parla già anche di polifonia, contrap­
punto, fuga... ma i nostri concer­
tisti riescono a trovare per le loro 
spiegazioni, i termini adatti ai bam­
bini.

Ecco alcune impressioni degli alun­
ni su questo esperimento:

Le musiche erano molto belle. Al­
cune erano tristi come « 11 lamento 
di Tristano» e «Triste Spagna»; 
altre allegre perchè esprimevano 
danze. Il flauto e la viola erano ac­
compagnate dal tamburello che se­
gnava il ritmo e dava allegria. (Ser­
gio e compagni di gruppo)

Un brano era molto allegro e ci 
sembrava di vedere i musicisti di un 
tempo che suonavano in mezzo alle

piazze per fare un po' di allegria. 
Per noi la musica ascoltala è più 
bella di quella moderna perchè ci 
dà la sensazione ora di allegria, ora 
di malinconia, ora di dolcezza, sem­
pre di tanta pace, non è rumorosa 
come quella di oggi, è quasi ripo­
sante. (Maurizio e compagni di 
gruppo)

Noi abbiamo capito che la musi­
ca non serve solo a divertire il pub­
blico, ma serve anche per esprimere 
sentimenti di gioia, di malinconia, 
di felicità, di dolore. (Elena)

Devo anche ammettere che erano 
molto in gamba a suonare. (Gior­
gio)

A me è piaciuto soprattutto quan­
do suonavano tutti assieme: mi sem­
brava di essere alla Scala di Milano 
a sentire il concerto. Quando fu an­
nuncialo l’ultimo brano la mia fe­
licità si ruppe in mille pezzi per­
chè il concerto era ormai giunto al­
la fine. (Tiziano)

Massimo, tamburellista e chitarri­
sta, aveva i capelli come S. France­
sco; quando suonava, guardava lo 
spartito come se fosse in trance. Ho 
notato che la viola, strumento che

io non avevo mai visto prima, era 
più grande del violino e aveva il 
manico più corto. (Antonio)

Ieri, oltre ad essermi divertita, ho 
provato anche interesse per quel ti­
po di musica che non avevo mai 
ascoltato. (Antonella)

I lo imparato da queste lezioni- 
concerto che quella musica è miglio­
re di questa moderna perchè è più 
candida e dolce. E' molto bello 
quando la maestra ci fa risentire 
con i dischi le musiche ascoltate il 
giorno prima, perchè erano così bel­
le e risentirle di nuovo fa un gran 
piacere. (Roberto)

Da queste lezioni ho imparato a 
distinguere i suoni degli strumenti 
perchè li vedo uscire dagli strumen- 
t ’ stessi, non dai dischi, e così quan­
do risento quella musica dal disco, 
capisco quale è il suono del llauto, 
della viola, del violoncello. (Vale­
ria)

A me piace che vengano i musi­
cisti perchè sono simpatici e suona­
no veramente bene. (Luciana)

Tutti i pezzi che hanno suonato 
sono stati perfetti, perchè gli stru­
menti erano suonati con grande at­

tenzione. (Paolo)
A me sembra che i trovatori di al­

lora anche se le musiche le scrive­
vano in fretta, le scrivevano però 
bene e belle e non come ora che 
ci mettono un bel po’ di tempo e 
scrivono una musica chiassosa co­
me quella « Pop». (Pia)

A me piace risentire quella musi­
ca anche attraverso i dischi perchè 
me la tengo in mente più bene e 
perchè la interpretiamo ballando. 
(Laura)

A me è piaciuto il brano intitola­
to « Lo spensierato e lo sdegnalo » 
di G.G. Gastoldi, perchè l'abbiamo 
sceneggiato. Il Pozzoli faceva la par­
te dello spensierato, e perciò doveva 
correre e saltellare. I.o sdegnato in­
vece era Ones, che molte volte lo 
fa anche per davvero. Egli cammina­
va lento, a capo in giù, e si copri­
va la bocca, perchè rideva a crepa­
pelle. Per far più figura egli dava i 
calci a tutte le cartelle che trovava 
e certe volte anche alle sedie. Que­
sta musica a me è piaciuta perchè 
è stata suonala con degli strumenti 
che mi piacciono moltissimo: il flau­
to e la viola. (Luciano)

Per tu tti gli alunni 
le favole moderne 
alla villa Sormani

Per iniziativa della Comunità 
d’Arte «GRUPPO TEATRO» si 
sta svolgendo per i ragazzi delle 
scuole elementari la rappresen­
tazione dello spettacolo « CIIE 
COSA CI VUOLE» tratto da un 
libro di Gianni Rodari. Questi 
spettacoli vogliono essere l ’inizio 
di un dialogo tra genitori e figli 
e, com e dice lo  stesso Rodari : 
« Tra genitori e figli vorrei arri­
vare com e un compagno di gio­
chi, com e uno che tiene vivo un 
dialogo, che aiuta a guardare il 
mondo, ad amare la vita ».

Se l'Assem blea m ancata del 1° 
dicem bre scorso, quando per po­
chissime unità non si riuscì ad 
ottcnedc il num ero legale dei com­
ponenti previsto dal Regolamen­
to, aveva lasciato l'am aro in boc­
ca e poteva indurre a previsioni 
pessimistiche circa la disponibi­
lità degli iscritti, e dei cittadini 
in generale, ad un discorso di par­
tecipazione d iretta alla gestione di 
un bene pubblico, il « pieno » 
registrato il 19 gennaio ha spaz­
zato via ogni motivo di perples­
sità e di dubbio.

Nel frattem po il Consiglio Co­
m unale aveva approvato una mo­
difica a ll’art. 5 del Regolamento, 
in virtù della quale la presenza 
di almeno un quinto dei com po­
nenti è necessaria, per la validità 
ddl'A ssem blea, solo in prim a con­
vocazione, m entre in seconda con­
vocazione l ’Assemblea è costitui­
ta qualunque sia il num ero dei 
presenti. Q uesta proposta, avan­
zata dall'assessore G ironi e fatta 
propria dalle più di 80 persone 
presenti alla riunione del 1° di­
cem bre, era m otivata in maniera 
assai precisa dalla considerazione 
che, se si vuole dem ocrazia reale, 
bisogna dare strum enti di parteci­
pazione utilizzabili alla sola con­
dizione di volerli utilizzare, sen­
za dover attendere il benestare 
di maggioranze più o meno si­
lenziose. Se alcune riserve c ’era­
no state nei confronti della pro­
posta ddl'assessore G ironi, esse 
tendevano soltanto ad evitare 
che l'Assem blea potesse essere 
ritenuta uno strum ento meno 
qualificato di quello che inve­
ce è. Ed è proprio in questo sen­
so che Pierluigi Turconi ha preci­
sato che la modifica dell’art. 5 
non implica in alcun modo vo­
lontà di disimpegno o sfiducia 
verso l'Assem blea, che ci si augu­
ra sia sempre così numerosa.

Erano presenti infatti, al mo­
mento delle votazioni, 117 iscrit­
ti, m entre il num ero minimo da 
raggiungere, per non far scattare 
il meccanismo della seconda con­
vocazione era di 95 persone.

L’approvazione del nuovo rego­
lam ento è stata ottenula in modo 
quasi plebiscitario: tutti favore­
voli eccetto due, nessuna asten­
sione.

Esaurito il d ibattito  si è pro­
ceduto alle votazioni. Sono stati 
eletti, quali rappresentanti della 
Assemblea nel Consiglio di Ge­
stione, in ordine di preferenze ot­
tenute: Carla Ronchi (95 voti), 
G ianna Sidoni (81), M ario Pinei- 
der (72), G iancarlo Bonomo (27),

Angelo Tcruzzi (27). Essi si ag­
giungono ai com ponenti già eletti 
dal Consigilo Com unale che so­
no: Riccardo Carbonero. Ernesta 
Magni e Ubaldo Paleari rappre­
sentanti della maggioranza, Carlo 
Fumagalli e Domenico Lambiente 
rappresentanti della m inoranza. Il 
Sindaco ha designato come suo 
rappresentante l'Assessore Lucia­
no Rossi.

Il Consiglio di Gestione, così 
com pleto, ha tenuto giovedì 8 
febbraio u.s. la sua prima riunio­
ne ed ha eletto come Presidente 
King. Luciano Rossi (10 voti su 
11) e come segretaria la signorina 
Carla Ronchi (IO voti su 11).

A tutti buon lavoro.

LETTERE AL 
GIORNALE

Egregio D ireitore, 
abbiamo Iella, m ollo  attenia- 

m enle , l'articolo « Guerra e pace 
all'asilo dell'E dilnord  » ed essen­
do le piti d ire tte  in teressale in­
tendiam o dare i dovu ti chiari­
m enti.

Non tu lle  le m a m m e forse ri­
cordano Io sta to  iniziale caotico  
che abbiamo dovuto  a ffrontare : 
insufficienza di arredam enti, m a­
teriale d idattico  e di pulizia  ine­
sistente.

In  un am biente cosi decisam en­
te  sfavorevole, benché arm ate di 
buona volontà, di regolare d ip lo­
ma di « abilitazione all'insegna­
m ento  » e di desiderio  di colla­
borazione con le forze locali non 
abbiamo pon ilo  evitare il sorgere 
di incom prensioni e d i m o tiv i di 
m alcontento . Q uesti m o tiv i sono  
s ta ti ripresi ed esasperali da ini 
num ero  ris tre tto  d i persone le 
stesse che si sono lim ita te  ad 
andare a protestare in Direzione 
senza poi partecipare ad una riu­
nione voluta dalle insegnanti per 
chiarire la situazione.

In  quanto  alle specifiche accu­
se fin tia te , riportate dal giornale, 
pensiam o che si com m entino  da 
sole dato  che si rivelano com e e- 
spressione di uno sta to  d'anim o  
particolare poco incline a riferi­
re obbiettivam ente situazioni e 
fa tti.

Pasciuti M., Cortesi A., 
Canzi M., Currà F., Ca­
scasi M., Di Donato F., 
Cavallari M., Marini R., 
Salivetello L., Cirlgliano 
M.T.

Un grande successo degli 
spettacoli per i ragazzi



il mondo del lavoro
ISTITUITI DALLA REGIONE I COMITATI SANITARI

Al primo posto gli obiettivi di medicina preventiva e dei lavoro 
Il significato del documento illustrato 
nella relazione dell’ass. Vittorio Rivolta

LAVORANO 
PER FARCI 
VENIRE AL 

MONDO
Nella foto:
Caterina Stucchi, ostetrica 
brugherese con delle 
colleghe di vari paesi 
durante il Congresso.
È la 4* da destra.

Visto che la rifo rm a san ita ria  
è b loccata in a tte sa  di tem pi m i­
gliori, la Regione L om bardia ha 
deciso di fa re  da b a ttis tra d a  ed 
ha preso l ’in iziativa in m ateria  
di sa lu te  pubblica, approvando 
nella  sedu ta  del 26 O ttobre 1972 
la  legge che istitu isce  e regola 
i C om itati S an ita ri di Zona e 
p red ispone finanziam enti p e r le 
iniziative di m edicina preventiva, 
sociale e di educazione san ita ria . 
L ’Assessore V ittorio  Rivolta, nel­
la  sua relazione al p rogetto  di 
legge, consta ta  che «bisogna p ren ­
dere a tto  che lo s littam en to  della 
rifo rm a è avvenuto » e non è pos­
sibile « p er il m om ento prevedere 
quando m a tu reran n o  le condizio­
ni a tte  a rea lizzarla  ». P ertan to  
di fron te  a lla  p ro sp ettiv a  « di a t­
tendere  ancora i ch iarim en ti e 
le definizioni di ca ra tte re  nazio­
nale assistendo  passivam ente al 
d e terio ram en to  crescente delle 
a ttiv ità  san ita rie  », la Regione ha 
p referito  agire. Il provvedim en­
to che ne è sca tu rito  non vuole 
essere un  su rrogato  della m anca­
ta  rifo rm a, m a p iu tto sto  lo sforzo 
di porre valide p rem esse p e r  la 
rifo rm a stessa. In  e ffe tti i Comi­
ta ti S an ita ri di Zona decadranno  
con l ’e n tra ta  in  vigore delle Uni­
tà  S an ita rie  Locali e, d ’a ltro  can­
to, la legge affron ta  in p artico la ­
re il solo asp e tto  della m edicina 
preventiva, m en tre  la p a rte  cu­
ra tiv a  rim ane affidata agli orga­
n ism i già es isten ti che la  loro 
s tru ttu ra  subisca modificazioni.

T u ttav ia  sa rà  anche com pito 
dei C om itati S an ita ri di Zona 
prom uovere e stim olare « con la 
partecipazione delle C om unità lo­
cali le iniziative ed il coordina­
m en to  volontario , la  rec ip roca in ­
tegrazione delle com petenze, lo 
sviluppo delle a ttiv ità  degli esi­
s ten ti o rganism i san ita ri ». In 
questo  modo, sem pre a d e tta  del- 
l'Assessore Rivolta, il docum ento 
«• si inscrive nelle linee e nelle 
p rospettive  di fondo della rifo r­
m a san ita ria  e vuol qu ind i dare 
concreto  inizio a quei cam bia­
m enti di indirizzo negli es isten ti 
servizi di m ed icina pubblica che 
varranno  a p rep a ra re  l'accogli­
m en to  ed a fac ilita re  la realiz­
zazione del nuovo o rd inam ento  
san ita rio  ». Ai C om itati S an ita ri 
di Zona sp e tta  p rom uovere nel 
rispettivo  te rrito rio  la p a rtec ip a ­
zione delle C om unità locali alla 
preparazione della rifo rm a sani­
taria. Essi in fa tti dovranno m an­
tenersi period icam ente in  con ta t­
to  con i rap p rese n tan ti delle Or­
ganizzazioni S indacali, al fine di 
stab ilire  un  rap p o rto  di reciproca 
collaborazione. A nalogam ente do­
vranno fare  nei confron ti delle 
a ltre  Organizzazioni Sociali e de­
gli E n ti ed  O rganism i Sanitari. 
In  re a ltà  è difficile p revedere che 
cosa e ffe ttivam en te  faranno  que­
sti nuovi organism i. Se il loro 
ruolo è abbastanza preciso, in 
quan to  re s ta  legato a ll’esigenza 
di partecipazione e di prom ozio­

ne dal basso (vedi collegam ento 
con il m ondo del lavoro), sem ­
bra  ch iaro  che essi dovranno tro ­
vare nuove idee, inven tare solu­
zioni nuove, perchè di fa tto  il 
problem a della sa lu te  pubblica si 
pone in te rm in i assai diversi dal 
passato . B asta pensare a come 
intervengono nella sa lu te  d e ll’uo­
m o fa tto ri quali le condizioni di 
lavoro in fabbrica e in ufficio e 
l’inqu inam ento  dell’am biente. A 
questo  p un to  è ch iaro  che il d i­
scorso sulla sa lu te  non è più fa t­
tibile oggi, se si p resc inde dalla 
m edicina preventiva. P roprio  in 
questo  senso l’a rt. 10 della legge 
pred ispone program m i di in te r­
venti tecnici e finanziari di m edi­
cina preventiva, sociale e di edu­
cazione san ita ria , con rife rim en­
to ai periodi della v ita  um ana in 
cui m aggiorm ente è necessario  
avvalersi di s tru m en ti di con tro l­
lo e di difesa della  salu te . Que­
sti period i vengono così elencati 
ed illu stra ti nella relazione dello 
Assessore R ivolta:

In questa pagina intendia­
mo ospitare interventi che ri­
guardano le condizioni di vita  
e di lavoro dei lavoratori di 
Brugherio. In particolare i 
Sindacati e i Consigli di Fab­
brica potranno dare un valido 
contributo per una conoscen­
za documentata e puntuale 
dei maggiori problemi del la­
voro, com e si presentano in 
chiave locale.

« — il periodo della p e rin a ta li­
tà  che qui si in tende esteso alla 
fase p rem atrim onia le , al concepi­
m ento, alla nasc ita  e alla p rim a  
infanzia ;

— il periodo dell’e tà  scolare ;
— il periodo d e ll'a ttiv ità  lavo­

ra tiv a  ;
— il periodo dell'e tà  presenile».
Infine gli in te rven ti della  Re­

gione saranno  anche estesi a lla 
rice rca  di m odi nuovi di consi­
derazione, di individuazione e di 
con trasto  della pato logia com por­
tam en tale  e psich ia trica . Per 
quan to  riguarda la  divisione in 
zone, essa è s ta ta  p re p a ra ta  dalla  
Regione e a llega ta  al testo  della 
legge. Si tr a t ta  però  solo di una 
proposta, alm eno p e r  il m om en­
to. In fa tti i Com uni possono, en­
tro  120 giorni d a ll’e n tra ta  in  vi­
gore della legge, p ropo rre  m odi­
fiche a ll’azzonam ento previsto , 
nostra  c ittà , secondo questo  p ia ­
no, dovrebbe costitu ire  insiem e 
con Cologno M onzese la  zona sa­
n ita ria  denom inata  M ilano E ste r­
no Est-N ord Est 1. Il Comitato 
S an itario , se ques ta  ipo tesi non 
subirà modifiche, sa rà  com posto 
da 18 m em bri, e le tti dai Consi­
gli Com unali di Cologno e di 
Brugherio  nella  m isu ra  di nove 
p e r  ciascuno. Le spese p e r il fun ­
zionam ento  dei C om itati S an ita ­
ri di Zona sono a carico  della 
Regione. Il d iscorso dunque è av­
viato. Tocca a tu tt i  i c ittad in i, 
a lle forze po litiche e sociali e ai 
m edici, che « sono l’a ltro  in te rlo ­
cu to re  dei C om itati S an ita ri di 
Zona priv ilegiato  dal p rogetto  di 
legge », po rta rlo  avan ti con co­
raggio e coerenza.

Dal 29 ottobre 1972 al 2 novembre 1972, si è svolto al Sheraton Park Hotel - Washington D.C. - 
USA, il congresso internazionale delle Ostetriche sotto la presidenza di Miss Lucilie W oodwille, e ci ha 
onorato con la sua presenza Sir Gon Peel, presidente della Federazione Internazionale di Ginecologia e 
Ostetricia nonché Ostetrico della regina Elisabetta d’Inghilterra. Oltre a lui ci hanno parlato pediatri e 
psicologi di fama internazionale e devo dire che è stato molto interessante seguire questo congresso, che 
è stato sovvenzionato dalFONU.

Noi italiane siamo tornate con una grande soddisfazione perchè, praticamente, il nostro modo di la­
vorare è migliore di quello americano anche perchè da noi conta molto il fattore umano, nello stare vi­
cino alle gestanti con tanta pazienza e sapienza, cosa che in USA avevano dimenticato ed ora vogliono 
rivalutare. L’Ostetrica proprio perchè donna e perchè può capire meglio le proprie gestanti in un mo­
mento così delicato e bello, il momento di essere madre senza paure e timori. CATERINA STUCCHI
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più importante per l’immigrato "os*ra città
I L ssì v O u 6 @  0

il centro di smistamento 
di chi viene dal meridione

di ROCCO D’ IMPERIO

Riportiam o alcune esperienze 
che si riferiscono al decennio ’53- 
’63 con lo scopo di esam inare 
« dall’altra  parte » un problem a 
sempre attuale: l ’immigrazione.

Per l’imm igrato il problem a 
della casa è il p iù  imm ediato e 
pressante, conseguentemente alla 
scarsità di abitazioni di tipo po­
polare, cioè a basso costo, ed al­
l ’elevato canone dei fitti di quel­
le costruite dall’edilizia privata. 
Questo problem a a Brugherio è 
stato parzialm ente e... catastrofi­
camente risolto dai pensionati

clandestini di Via Confalonieri.
« Mah! la pensione... si chiam a­

va pensione, ma non che era una 
pensione vera e propria , era un 
locale, una cantina, un  soffitto 
con dei letti, senza arm adio, senza 
niente... ».

La « COREA » è diventata su­
bito centro di riferim ento e di... 
smistam ento. Così parla un  im­
m igrato giunto a Brugherio nel 
febbraio del 1958 all’età di 17 
anni:

« Al cantiere, dove avevo tro­
vato lavoro come m anovale, ho 
chiesto dove si poteva dorm ire 
perchè ce n ’erano tan ti tra  si­

A D R I A N O  S A L A
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ciliani, calabresi e pugliesi, e mi 
fanno: ’’guarda in  Corea, si può 
dorm ire” e sono andato lì a chie­
dere come infatti ho trovato da 
dorm ire; in  una cantina, m a un 
letto l ’ho trovato. Si pagava per 
dorm ire 5.000 lire al mese e noi 
dovevamo provvedere a lavare la 
biancheria, a m angiare e tutto... 
per m angiare, una volta cucinavo 
insieme a due o tre, dopo, le u- 
sanze diverse, e anche perchè lo­
ro (che erano m uratori e guada­
gnavano di più) spendevano trop­
po, ho preferito m angiare pane 
e m ortadella per parecchi mesi: 
pane e m ortadella al m attino, p a ­
ne e m ortadella a mezzogiorno, 
pane e m ortadella alla sera. A dir 
la verità, se mio padre non mi 
m andava dei soldi, era difficile 
che io oggi mi trovavo qui a 
Brugherio perchè i soldi che pren­
devo mi bastavano per dorm ire e 
per m angiare e basta, chiuso,... 
forse nemmeno... però facendo un 
po ’ di sacrifici, m angiando pane 
e m ortadella, 20 lire, 30 lire di 
mortadella... ».

D urante la  « prim a ondata », o- 
gni angolo libero viene affittato 
per cui, talvolta, il prim o insedia­
m ento è avvenuto in situazioni 
veram ente dram m atiche: stanze 
squallide, soffitte prive di luce e 
servizi, scantinati um idi ed ina­
bitabili.

« ...e così trovai una pensione 
insieme ad altri due. Si pagava
1.500 lire per ciascuno».

« Noi, a confronto di altri, non 
ci possiamo lam entare, eravamo 
in quattro  paesani nella stessa 
stanza, non c’era um idità... si sof­
friva il freddo, quello sì, m a poi 
ci siamo fatti una stufa a m eta­
no,... l ’abbiam o com prata noi... 
o ra è ancora lì, se la  porterà via 
l’ultim o che rim ane in pensione ».

U n’altro  im m igrato alloggiato 
presso la stessa affittacam ere:

« Complessivamente, nei perio­
di di punta, saremo stati un  25-26 
divisi in 3-4 stanze. Però, la  se­
re, quando si andava a m angiare, 
sem brava una piccola mensa; 
c’era una stanza apposta per m an­
giare, con tavoli e tutto . Sicco­
me faceva freddo, c ’era chi por­
tava legna o carbone per m etterlo 
nella stufa, ma più che fum o non 
si faceva! ».

Spesso l ’affittacam ere si occu­
pa anche della pulizia e della cu­
cina:

« La biancheria la lavava lei, 
però è chiaro che, la domenica, 
se volevi avere una camicia ab­
bastanza stirata e pulita, la  do­
vevi portare in lavanderia. Insom- 
m a per la roba di lavoro, andava 
bene ».

« Inizialm ente faceva da m an­
giare lei, poi non ha voluto più 
e ci siamo arrangiati noi ».

« Al m attino pensavi te, panino 
e tu tto  il resto, a mezzogiorno, si 
andava alla m ensa e alla sera 
la padrona ci passava la m inestra 
con il secondo. Per la  cena paga­
vamo 300 lire la dom enica e 250 
lire gli altri giorni ».

Di solito la  sistemazione in  pen­
sione, anche se di una durata re­
lativam ente lunga, viene consi­
derata come una fase di transizio­
ne, in  attesa del trasferim ento di 
tu tta  la famiglia.

« ...e lì sono andato avanti per 
tre mesi, e m ia moglie che scri­
veva: ”io voglio venire a M ilano,... 
qui non posso p iù  stare” e ho 
trovato una cantina. H o portato 
un letto solo da giù... era una stan-

zettina norm ale con una porticina 
tanto bassa che per entrare den­
tro dovevi lavorare! E la m at­
tina quando ti alzavi?! dovevi 
cercare le scarpe in giro per la 
stanza, perchè l’acqua, durante il 
giorno, andava via e durante la 
notte veniva su. E ho durato tre
o quattro  mesi in quella cantina, 
fino a quando, ho preso un po ’ di 
soldi in prestito dalla d itta  dove 
lavoravo e ho trovato un  altro 
locale: non potevo stare lì con 
moglie e bam bini! ». 
e un  altro:

« Dopo due anni decisi di por­
tare su la famiglia e così affittai 
dei locali pagando cinque mesi 
di anticipo. M a i locali erano um i­
di e non si poteva stare lì con i 
bam bini piccoli e così trovai un 
altro appartam ento dove ancora 
oggi mi trovo ».

Forse proprio per queste diffi­
coltà, l ’im m igrato, nella scala dei 
valori, pone al prim o posto la  ca­
sa; un  appartam ento proprio, an­
che se piccolo, è un  punto di si­
curezza in  un am biente insicuro.

« Siamo stati in  cascina per 
cinque anni e abbiam o messo da 
parte qualcosa. E ’ vero che ora 
c ’è tu tto  il m utuo da pagare, pe­
rò... ».

« Per me andrebbe bene una 
casa alla buona, quelle nelle ca­
scine. La casa vecchia costa poco 
e poi se vuoi, puoi aggiustarla 
come vuoi e puoi m etterci pure il 
riscaldam ento, ti pare?... m i era 
capitato una buona occasione, 
qualche anno fa,... bastavano 300 
m ila lire d ’anticipo e l ’affare 
era fatto! ».



Basket Brugherio: buoni risultati

La serie “D” è ormai 
a portata del C.G.B.
Ottimo avvio anche nel “Primavera” e nel “Minibasket”

di MARIO STILO
Forse non tulli sanno che esiste 

una squadra di promozione compo­
sta da brugheresi, veri brugheresi, 
che lolla nelle alle vette della clas­
sifica del campionato di pallacane­
stro mirando, ora più che mai, al 
raggiungimento della promozione in 
serie « D ».

Chi non segue la squadra non ca­
pirà il significato di quest’« ora più 
che mai », ma basti dire a tal me­

rito che è da sei giornate che la 
squadra non perde colpi, ha espu­
gnato il campo di Buccinasco inter­
rompendo l’imbattibilità casalinga 
del BMA e ha messo a tacere sul 
proprio campo la Comit, il grande 
leone pretendente al trono.

La squadra tra l’altro è impegna­
la su un aliro fronte il «Trofeo del­
le Regioni » e anche qui le cose 
vanno a meraviglia, alla fine del gi­
rone di andata la squadra è in testa 
a punteggio pieno.

Tali risultati della prima squadra 
sono confortati anche dalle presta­
zioni della squadra cadetta che de­
ve vincere la partita di finale per 
aggiudicarsi l’ambito «Trofeo Prima­
vera » ed ha iniziato con una netta 
vittoria il campionato cadetti, vera­
mente senza alcun merito, in quanto 
per disputare tale partita sono stati 
messi in campo anche dei ragazzini 
del minibasket, essendo la squadra 
impegnata in un incontro di semifi­
nale «Trofeo Primavera».

Il merito di tutto ciò è da attri­

buire non soltanto ai giocatori e tec­
nici ma anche a tutti i dirigenti del­
la società che sostenendo da qual­
che anno l’importanza del vivaio e 
l’utilizzazione di giovani in prima 
squadra cominciano a raccogliere 
buoni frutti a tutti i livelli dalla pri­
ma squadra al minibasket.

Così organizzato e così ben gui­
dato il C.G.B. Basket Brugherio può 
sperare in un futuro roseo pieno di 
soddisfazioni per tutti coloro che 
compongono e sostengono questa 
bella società.

Il basket femminile attraversa un difficile momento

di A. BRUSAMOLING
Notizie fresche sul Basket Femmi­

nile Brugherio. No, scusate, ho sba­
gliato aggettivo, dovevo dire notizie 
fredde, anzi, molto fredde, gelide ad­
dirittura sul nostro beneamato BFB. 
Chi volesse sincerarsene può riceve­
re un'eloquente conferma dalla foto 
qui accanto. Che brividi! A propo­
sito di brividi, bisogna ricordare an­
che quelli che la squadra ci fa cor­
rere lungo la schiena quando scen­
de in campo per le partite di cam­
pionato.

Tanto per restare in clima inver­
nale, qui le notizie, da fresche, si 
fanno un po' grigie: il torneo di

promozione si rivela duro e diffici­
le. Su un totale di 6 partite dispu­
tate, le vittorie conseguite sono sta­
te solo due. Si sbaglia comunque chi 
crede che l’andamento delle gare 
possa sostituire il pessimismo alle 
speranze ed alla fiducia che riponia­
mo nella squadra.

Esistono infatti circostanze di di­
verso ordine che possono, almeno in 
parte, far luce su queste opache 
prestazioni. La più importante e con­
creta riguarda l’impossibilità in cui 
versa il B.F.B. di allenarsi su un 
campo regolamentare in condizioni 
non proibitive: ma ne abbiamo ri­
ferito all'inizio e non c’è altro da 
spiegare.

Si aggiunge che raramente la 
squadra si presenta al completo sul 
campo a causa di una sfortunata 
serie di malanni ed acciacchi. Se 
poi si considera il notevole calo di 
morale che ha fatto seguito a certe 
spiacevoli polemiche riguardanti la 
esclusione delle nostre giocatrici dal 
Palazzetto. il quadro, un quadro 
un po’ deprimente a dire il vero, è 
completo.

Ora dovremmo rivolgere alle gio­
catrici le solite frasi che ogni spor­
tivo ha sentito molte volte rivolgere 
a squadre naviganti in acque poco 
tranquille, ma non volendo annoia­
re ci limitiamo a dir loro: coraggio 
e buona fortuna!

Brugherese 
il nuovo 

campione 
di kart

Un nostro  cittad ino , cim en­
tandosi in  uno sport, il kar- 
ting, ha raggiunto  livelli di 
valore non solo nazionale, m a 
ad d irittu ra  internazionale. E ’ 
E m iliano M assignan, ci ha im ­
pressionati e incuriositi la 
passione con cui parla  eli quel­
le sue v e ttu re tte , appun to  i 
K art; v e ttu re tte , s ’intende, se 
voi r iten e te  si possano ch ia­
m are così dei piccoli razzi con 
m o to re  cl a 100 cc., che, svi­
luppando 15.000 giri al m inu­
to, in 120 m etri raggiungono 
i 150 Km. orari. E ’ a bordo 
di questi bolidi che il nostro  
M assignan, asisstito  p er i pro­
blem i tecnici da Luigi G atti, 
ha o tten u to  il m ese scorso 
b rillan ti afferm azioni, che gli 
hanno  fru tta to  il 1° posto  nel­
la classifica asso lu ta del Tor­
neo d ’inverno, svoltosi a  S. 
B artolom eo, in Liguria. 11 suo 
prossim o im pegno sa rà  n i  
m arzo  co n tro  l ’avversario  p iù  
tem ibile in circolazione, l ’a ­
m ericano  Cheever. La gara si 
svolgerà sul K artodrom o di 
P arm a e si tra t te rà  di un 
ducilo en tusiasm ante . Tocca 
o ra  agli sportiv i brugheresi 
m o stra re  il loro in teresse 
(P a rm a  non è poi così lon­
tana).

L’A.C. Brugherio termina il girone d’andata 
con 6 vittorie, 2 pareggi e 5 sconfitte

Torneo - calcio 
ingiusto 

settimo posto
Finito il girone di ritorno del cam­

pionato di prima categoria, possia­
mo fare un bilancio dell’attività svol­
ta dalla nostra squadra di calcio.

Con 6 vittorie, 2 pareggi e 5 scon­
fitte i nostri ragazzi occupano il 7° 
posto in classifica a stretto contatto 
con il gruppo delle migliori, ma pur­
troppo ormai lontani dalle due squa­
dre, Cologno e Limbiate, che con
24 e 22 punti guidano la classifica.

Le ultime 5 partite hanno lasciato 
un po' di amaro in bocca ai diri­
genti ed ai sostenitori, che seguono 
in buon numero la squadra anche 
in trasferta.

Si va dall’infortunio al capitano 
della squadra Carlo Fumagalli, che 
ci ha privato di un validissimo gio­
catore, all'altalena dei rinvìi per la 
nebbia, che ha pregiudicato la con­
dizione di parecchi elementi, co­
stretti a disputare le partite con rit­
mo tanto irregolare quanto delete­
rio. Completano la serie dei guai gli 
incidenti della partita di Bollate, 
che ci hanno privato di altri due 
difensori, come Io stopper Colombo 
e la recluta Verdelli, ottime promes­
se per il futuro della nostra squadra.

Anche un bel po’ di sfortuna, in 
questo periodo, e parecchie decisio­
ni arbitrali piuttosto infelici ci han­
no danneggiato, ma speriamo sia ve­
ro il detto che in un campionato la 
bilancia del dare e dell'avere alla fi­
ne si trovi in perfetto equilibrio.

Ora si deve osservare un periodo 
di riposo. Giusto quello che ci vuo­
le per i nostri giocatori, che potran­
no distendere i nervi, divenuti un 
po' troppo tesi a causa del periodo 
nero attraversato. Questa pausa do­
vrebbe fornire la possibilità di af­
frontare il girone di ritorno nelle mi­
gliori condizioni, affinchè la squadra 
riesca ad esprimere il meglio sui 
terreni asciutti, ideali per dei gioca­
tori che. come i nostri, siano troppo 
leggeri per i campi invernali.
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CAI: neve 
notizie

La Sezione del C.A.L pro­
muove una gara valida quale 
prova per l ’assegnazione del 
V° Trofeo Sciistico Città di 
Brugherio: la disputa del Tro­
feo che avrà luogo all’Aprica 
il giorno 25 c.m., prevede una 
competizione di slalom gigan­
te valevole per i Campionati 
cittadini maschili e femminili.

Sci per 
ragazzi

Il Comune di Brugherio in 
collaborazione con il C.A.L 
organizza per il giorno 25 feb­
braio una giornata dedicata 
allo sci.

E ’ prevista una gara di sla­
lom  gigante per ragazzi e ra­
gazze delle classi 1960-61-62, 
che sarà valevole quale finale 
della fase comunale per i gio­
chi invernali.

Giochi della gioventù 
ecco la Commissione

L’Amministrazione Comunale, aderendo all’invito del Comitato 
Olimpico Nazionale Italiano che demanda anche per l ’anno 1973 la 
organizzazione dei Giochi della Gioventù ai Comuni, su proposta 
dell’Assessore allo Sport ed alla Gioventù, ha proceduto alla nomina 
della Commissione Comunale, dei Giochi della Gioventù per l’anno 
1973, chiamandone a far parte i rappresentanti delle organizzazioni 
sportive che operano in Brugherio.

Sono stati chiamati a farne parte, i Signori:
1) Gadda Ernesto; 2) Brusamolino Aldo; 3) Stilo Prof. Mario; 4) Ca- 
vezzano Prof. Ivan; 5) Sardi Geom. Claro; 6) Citterio Bruno; 7) An- 
geretti Cesare; 8) D ell’Acqua Fortunato; 9) Recalcati Andreina; 10) 
Longoni Angelo; 11) Recalcati Mario; 12) Peraboni Pierino; 13) Piaz­
za Ernesto; 14) Motta Pierino; 15) Trento Luciano; 16) Schiro Luigi; 
17) Ratti Mario; 18) Sardi Ferdinando; 19) Esposti Angelo; 20) Pan- 
dolfi Enrico.
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i servizi in città
È OBBLIGATORIO PER I COMMERCIANTI 
L’ESPOSIZIONE DEL CARTELLINO-PREZZI
Un deciso richiamo dell’assessore Gaetano Lista

RICHIAMATE

le p receden ti com unicazioni ri­
guardan ti le disposizioni concer­
nenti l'obbligo di esposizione dei 
carte llin i dei prezzi di vendita  
delle m erci esposte in vetrine e- 
ste rne  o a ll’ingresso del locale di 
vendita  ;

RILEVATO
che non tu tti i com m ercian ti 

curano  la esposizione d e ll’appo­
sito  carte llino  di cui a ll’a rt. 4 
del R.D.L. 11 gennaio 1923, n. 138;

SENTITO 
in proposito , il p are re  di que­

s ta  G iunta M unicipale;

VEDUTE 
le norm e e disposizioni che re­

golano la m a te ria ;

R I C H I A M A
gli esercen ti negozi di vendita  

al pubblico a ll’osservanza dello 
obbligo di esposizione del ca rte l­
lino p resc ritto  d a ll’art. 4 del 
R.D.L. 11 gennaio 1923, n. 138, nel 
senso che p er ogni singolo gene­
re esposto in vetrine este rne  o 
all'ingresso  del locale di vendita  
è obbligatoria l ’apposizione del 
carte llino  col prezzo di vendita  al 
pubblico, ad  esclusione delle se­
guenti m erci che a norm a del 
decreto  del M inistero p er l 'in d u ­
s tr ia  e il Com m ercio n. 143 del 
13-5-1949 sono esen ti da tale ob­
bligo : « F iori ; arm onium  e p ia­
noforti ; autom obili non a serie ; 
m otocicli non a serie ; confezioni 
di lusso p e r  signora ; oggetti a r­
tis tic i; oggetti fo rn iti d ie tro  spe­
ciale com m issione e m odelli in

unico esem plare; oggetti u sa ti; 
soggetti ad u lte rio re  lavorazione, 
p rodo tti industria  orafa e p ie tre  
preziose; profum i di lusso».

Nel ribad ire  il rispetto  scrupo­
loso d e ll’obbligo anzidetto , si r i­
co rda che nei confronti degli 
inadem pienti sa ranno  applicate

le sanzioni p reviste d a ll’a rt. 5 
del citato  R.D.L. n. 138.

Gli agenti della forza pubblica 
ed i Vigili u rbani sono incarica ti 
della vigilanza.

L’Assessore all’Annona 
Gaetano Lista

IM P O S T E  D I C O N S U M O
P R O S P E T T O

D en o m in az io n e  d e i g e n e ri
I m p o r to  r isc o s so  

A NNO 1972

L iq u o ri e a p e r itiv i 9.392.332
A cque g a s sa te 11.479.467
C a rn i e sa lu m i 43.447.434
A ltri c o m m e s tib ili 9.278.948
E n e rg ia  e le t t r ic a  e gas 75.974.194
G en eri - Legge 703 9.271.351
M a te r ia li d a  c o s tru z io n e 67.467.634
G en e ri d iv e rs i ( m o b ili ) 34.494.299

TO TA LE II.C C . (A) 260.805.659

D ir itti  f iss i b o v in i 131.050
D ir i t t i  s ta t is t ic a 334.900
T a ssa  su o lo  p u b b lic o 4.757.408
D ir itt i  d i p e sa  p u b b lic a 2.200.440
T a ssa  a ff is s io n e  e p u b b lic ità 3.859.192
D ir itt i  d i m o ra 298.796
P ro v e n ti c o n tra v v e n z io n a li 2.601.660
D ir i t t i  a s s is te n z a 273.420
T o ta le  I.G .E . 28.177.720

TO TA LE P R O V E N T I D IV E R S I (B ) 42.634.586
TO TA LE G E N E R A L E  (A +  B ) 330.440.245

S E R V I Z I O  S A N I T A R I O
S e g r e te r i a  te le f o n ic a :  c h ia m a r e  n. 770649 M A R ZO -A PR ILE 1973

Giorno
festivo

T U R N O  F E S T I V O  (1)
TURNO SETTIMANALE 

EXTRA DIURNO E 
NOTTURNO FERIALE (1)

M E D I C O F A R M A C I A Dal... Al... FARMACIA

2 5 /2 -  3 /3 CENTRALE

4 m arzo Dr. F. SANTAGOSTINO
V .le  B ria n za , 15 (te l. 770570)

DELLA FRANCESCA
V ia  V o ltu rn o , 80 - P o rtic i 3 - E d iln o rd  
(te l. 779375)

4 /3 -1 0 /3 DELLA FRANCESCA

11 » Dr. A. GALEANDRO
V ia  D ante, 44 (te l. 779053)

S. TERESA - Vìa Monza, -31
(te l. 778778)

1 1 /3 -1 7 /3 S. TERESA

18 » Dr. G. PRIZZI
V ia  S to p p a rli, 16 (te l. 770401)

S. DAMIANO - fraz. S. Damiano
V ia  D. V itto r ia , 56 (te l. 84173)

1 8 /3 -2 4 /3 S. DAMIANO

19 Dr. F. BRANCATI
V ia  C o rr id o n i,  35 (te l. 31317)

DELLA FRANCESCA
V ia  V o ltu rn o , 80 - P o rtic i 3 - E d iln o rd  
(te l. 779375)

25 » Dr. L. SORDI
V ia  V o ltu rn o , 80 - F io ri - E d iln o rd  
(te l. 779304)

CENTRALE - P.zza C. Battisti
(te l. 770051)

2 5 /3 -3 1 /3 CENTRALE

1 a p r ile Dr. T. BALCONI
V ia  T o rra zza  (V ili. B ru g h e rio , 32) 
(te l. 770670)

DELLA FRANCESCA
V ia  V o ltu rn o , 80 - P o rtic i 3 - E d iln o rd  
(te l. 779375)

1 /4 -  7 /4 DELLA FRANCESCA

8 » Dr. F. MAPELLI
V ia  V o ltu rn o , 80 - C ig n i - E d iln o rd  
(te l. 778623)

S. TERESA - Via Monza, 31
(te l. 778778)

8 /4 -1 4 /4 S. TERESA

15 » Dr. G. VISINI
V ia  M o n za  (ang . V ia  P u c c in i) 
(te l. 770098)

S. DAMIANO - fraz. S. Damiano
V ia  D. V itto r ia , 56 (te l. 84173)

1 5 /4 -2 1 /4 S. DAMIANO

22 » Dr. F. SANTAGOSTINO
V .le  B ria n za , 15 (te l. 770570)

CENTRALE - P.zza C. Battisti
(te l. 770051)

2 2 /4 -2 8 /4 CENTRALE
23 Dr. A. GALEANDRO

V ia  D ante , 44 (te l. 779053)
S. TERESA - Via Monza, 31
(te l. 778778)

25 » Dr. G PRIZZI
V ia  S io p p a n i, 16 (te l. 770401)

S. DAMIANO - Fraz. S. Damiano
V ia  D. V itto r ia , 56 (te l. 84173)

29 » Dr. F. BRANCATI
V ia  C o rr id o n i,  35 (te l. 31317)

DELLA FRANCESCA
V ia  V o ltu rn o , 80 - P o rtic i 3 - E d iln o rd  
(te l. 779375)

2 9 /4 -  5 /5 DELLA FRANCESCA

►
(1) Medico: Turno dom enica le : da lle  ore 14 del sabato precedente a lle  ore 8 del lunedì successivo. 

Turno festiv ità : da lle  ore 20 del g iorno precedente a lle  ore 8 del g iorno successivo.
Farmacie: Turno dom enica le : da lle  ore 20 del g iorno precedente alle ore 8,30 del g iorno successivo. 
Turno festiv ità : da lle  ore 8 a lle  ore 20 de lla  stessa fastività.
Turno extra d iurno fe ria le : da lle  ore 12,30 a lle  ore 15.
Turno notturno fe ria le : da lle  ore 20 a lle  ore 8,30 del g iorno successivo.

ALFONSO 
FUMAGALLI
mobili 
arredamenti

BRUGHERIO
Viale Lombardia, 105 -  Telefono 770 .040

sm a lti
per

carrozzeria

s.p.a.

Sede legale - Direzione e Stabilimento 
20047 Brugherio Milano 

(Italy)

pitture
per 

la casa

vernici
per

l’ industria
e per 

l’edilizia

C O L V E R


